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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 giugno 2013 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio per l’inte-
grazione, dott.ssa Kashetu KYENGE detta Cécile.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 aprile 2013 con il quale la dott.ssa Kashetu Kyenge 
detta Cécile è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 28 aprile 2013 con il 
quale al predetto Ministro senza portafoglio è stato con-
ferito l’incarico per l’integrazione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 
 Ritenuto opportuno delegare al Ministro per l’integra-

zione, le funzioni di cui al presente decreto; 
 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. A decorrere dal 29 aprile 2013, al Ministro senza 

portafoglio per l’integrazione dott.ssa Kashetu Kyenge 
detta Cécile (di seguito denominata «Ministro») sono de-
legate, in particolare, le seguenti funzioni:  

   a)   promuovere iniziative, anche normative, in rac-
cordo con i ministri competenti nelle politiche settoriali 
concernenti l’integrazione e I’immigrazione; 

   b)   promuovere e coordinare le azioni di governo vol-
te a prevenire e rimuovere le forme e cause di discrimina-
zione di carattere religioso, razziale e etnico; 

   c)   esercitare le funzioni di indirizzo e di coordina-
mento in materia di adozioni dei minori italiani e stra-
nieri, nonché quelle attribuite al Presidente del Consiglio 
dei ministri nell’ambito della Commissione istituita dalla 
legge 31 dicembre 1998, n. 476, operante presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

   d)   attività di indirizzo per l’attuazione della strategia 
nazionale di inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti; 

   e)   promuovere iniziative, in raccordo con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, in materia di tutela dei 
minori stranieri non accompagnati.   

  Art. 2.
     1. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente 

decreto il Ministro si avvale, in relazione alle specifi che 

competenze, dell’uffi cio di segreteria della Commissione 
per le adozioni internazionali e di apposita Struttura di 
missione da istituirsi ai sensi dell’art. 7 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 303. 

 2. In materia di discriminazione di carattere religioso, 
razziale ed etnico e in materia di strategia nazionale di 
inclusione di Rom, Sinti e Caminanti, l’Uffi cio nazionale 
antidiscriminazione razziale supporta il Ministro, che si 
raccorda a tale fi ne con il Ministro per le pari opportunità, 
lo sport e le politiche giovanili. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, previa registrazione 
da parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 giugno 2013 

 Il Presidente: LETTA   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2013

Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 6, foglio n. 144

  13A06156

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 giugno 2013 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Pagani.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 30 marzo 2012, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 5 aprile 2012, con 
il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, si è provveduto ad affi dare la 
gestione del comune di Pagani (Salerno), per la durata 
di diciotto mesi, ad una commissione straordinaria com-
posta dal prefetto dott. Michele Mazza, dal viceprefetto
dott.ssa Laura Cassio e dal dirigente di II fascia, Area I 
dott. Francesco Scigliuzzo; 

 Visto il proprio decreto in data 7 marzo 2013, registrato 
alla Corte dei conti in data 12 marzo 2013, con il quale 
il dott. Michele Mazza è stato sostituito dalla dottoressa 
Gabriella Tramonti; 

 Considerato che il dott. Francesco Scigliuzzo non può 
proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 26 giugno 2013; 
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  Decreta:  

 Il dott. Salvatore Carli - funzionario economico fi nan-
ziario - è nominato componente della commissione stra-
ordinaria per la gestione del comune di Pagani (Salerno) 
in sostituzione del dott. Francesco Scigliuzzo. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2013
Interno, registro n. 4, foglio n. 299

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 30 marzo 
2012, registrato alla Corte dei conti in data 5 aprile 2012, la gestione 
del comune di Pagani (Salerno) è stata affi data, per la durata di diciot-
to mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ad una commissione straordinaria composta dal prefetto dott. 
Michele Mazza, dal viceprefetto dott.ssa Laura Cassio e dal dirigente di 
II fascia, Area I dott. Francesco Scigliuzzo. 

 Con successivo decreto in data 7 marzo 2013, registrato alla Corte 
dei conti il 12 marzo 2013, il dottor Michele Mazza è stato sostituito 
dalla dott.ssa Gabriella Tramonti. 

 Considerato che il dottor Francesco Scigliuzzo non può proseguire 
nell’incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione nella 
commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del dottor Salvatore Carli quale 
componente della commissione straordinaria per la gestione del comune 
di Pagani, in sostituzione del dott. Francesco Scigliuzzo. 

 Roma, 20 giugno 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A05994

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 giugno 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ardore e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di Ardore (Reggio Cala-
bria) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consulta-
zioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011; 

 Considerato che dall’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fi ne di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale, si rende necessario far luogo allo 
scioglimento del consiglio comunale e disporre il conse-
guente commissariamento dell’ente locale per rimuove-
re tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’inte-
resse pubblico e per assicurare il risanamento dell’ente 
locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 giugno 2013 ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Ardore (Reggio Calabria) è 
sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del comune di Ardore (Reggio Calabria) è 
affi data, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Francesco Mauceri - viceprefetto; 
 dott. Gaetano Tufariello - viceprefetto aggiunto; 
 dott.ssa Maria Leopardi - funzionario economico 

fi nanziario.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2013
Interno, registro n. 4, foglio n. 300
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        Al Presidente della Repubblica  

 Nel comune di Ardore (Reggio Calabria) sono state riscontrate 
forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che hanno 
compromesso la libera determinazione e l’imparzialità degli organi 
eletti nelle consultazioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011, 
nonché il buon andamento dell’amministrazione ed il funzionamento 
dei servizi. 

 Sull’operato dell’ente era stata avviata, nel corso della precedente 
consiliatura, un’attività di monitoraggio ed indagine da parte delle forze 
dell’ordine per accertare l’eventuale presenza di elementi sintomatici 
di forme di condizionamento del civico consesso, anche in considera-
zione della circostanza che quel contesto territoriale è connotato dalla 
massiccia e radicata presenza di diversi nuclei familiari riconducibili 
alla `ndrangheta, notoriamente dediti ad infi ltrare il tessuto economico-
amministrativo locale. 

 In esito al monitoraggio, è stata delineata una situazione di pericolo 
di inquinamento mafi oso per la posizione ambigua di alcuni ammini-
stratori e per la presenza di dipendenti con precedenti di polizia o con 
collegamenti e frequentazioni di soggetti controindicati, nonché per le 
numerose criticità connesse alle procedure d’appalto o di affi damento 
di lavori pubblici. 

 Sulla base di tali presupposti, il prefetto di Reggio Calabria, con de-
creto del 22 agosto 2012, ha disposto l’accesso presso il comune, ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, con-
vertito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, per gli accertamenti di rito. 

 Nel corso dell’attività ispettiva è stata eseguita un’operazione di 
polizia giudiziaria che si è conclusa con l’emanazione, in data 31 otto-
bre 2012, di un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di quaranta 
persone, tra cui un consigliere comunale di maggioranza e i titolari di 
due imprese che hanno eseguito diversi lavori per il comune di Ardore, 
tanto da essere ritenute ditte di fi ducia dell’amministrazione. 

 L’indagine ha anche accertato l’esistenza di una nuova organizza-
zione della criminalità organizzata, su base territoriale, cui corrispon-
de una articolazione dell’organigramma della `ndrangheta, con precisi 
ruoli. 

 All’esito dell’accesso ispettivo il prefetto, su conforme parere del 
comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con 
la partecipazione del Procuratore distrettuale della Repubblica f.f. pres-
so il Tribunale di Reggio Calabria, ha redatto l’allegata relazione in data 
29 marzo 2013, che costituisce parte integrante della presente proposta, 
in cui si da’ atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elemen-
ti su collegamenti diretti ed indiretti degli amministratori locali con la 
criminalità organizzata di tipo mafi oso e su forme di condizionamento 
degli stessi, riscontrando pertanto i presupposti per l’applicazione del-
la misura prevista dall’art. 143 del citato decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 I lavori svolti dalla commissione d’indagine hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comunale, la 
cornice criminale ed il contesto ambientale ove si colloca l’ente locale, 
con particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e le cosche 
locali ed hanno evidenziato come l’uso distorto della cosa pubblica si 
sia concretizzato, nel tempo, nel favorire soggetti o imprese collegati 
direttamente od indirettamente ad ambienti malavitosi. 

 Il complesso sistema di alleanze e collegamenti tra le diverse fami-
glie mafi ose presenti su un’ampia porzione di territorio, in cui insiste an-
che il comune di Ardore, assume un ruolo di rilevanza primaria nell’in-
tero contesto calabrese, dove diverse amministrazioni sono state esposte 
a pressanti condizionamenti da parte della criminalità organizzata. 

 Nei loro confronti è intervenuto lo Stato, che ha adottato, anche 
in tempi recenti, le misure di cui all’art. 143 del decreto legislativo 
n. 267/2000, per rimuovere situazioni pregiudizievoli per gli interessi 
della collettività. 

 Le indagini ispettive hanno evidenziato una sostanziale continui-
tà tra le amministrazioni che si sono avvicendate nella guida dell’ente. 
Le consultazioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011 hanno, in-
fatti, segnato l’ingresso di solo quattro nuovi consiglieri; il sindaco è 
al secondo mandato consecutivo e tra i dodici consiglieri dell’attuale 
compagine, ben otto avevano rivestito cariche, a diverso titolo, nella 
precedente consiliatura. 

 Un rilevante numero dei componenti della compagine elettiva 
annovera parentele o frequentazioni con soggetti controindicati o con 
esponenti di spicco delle organizzazioni criminali locali; alcuni di essi 
sono anche stati protagonisti di vicende penali. 

 È ampiamente riconosciuto che il reticolo di collegamenti, rapporti 
e intrecci tra persone, parenti e società e, quindi interessi economici, 
imprenditoriali e sociali fa emergere, chiaramente, il generale conte-
sto di permeabilità in un ambiente territoriale particolarmente esposto 
a infl uenze mafi ose che, come noto, sono inclini a coinvolgere soggetti 
apparentemente neutri. 

 Si è già detto del consigliere destinatario della misura restrittiva 
della libertà personale, disposta con ordinanza del 31 ottobre 2012, nella 
quale l’amministratore viene considerato il legame politico tra il comu-
ne e la ‘ndrangheta, di cui è partecipe attivo, tanto che è emerso dalle 
indagini l’interesse delle stesse cosche a fargli conseguire posizioni di 
rilievo per poter interferire nell’aggiudicazione degli appalti di compe-
tenza comunale. 

 Dall’attività investigativa emerge come lo stesso si sia personal-
mente interessato per favorire l’assegnazione di lavori da parte del co-
mune a ditte controindicate. 

 Un elemento fattuale è il provvedimento emesso dalla prefettura 
di Reggio Calabria di divieto di detenzione di armi nei confronti di un 
altro consigliere dell’attuale compagine che aveva rivestito la carica di 
vicesindaco nella precedente consiliatura, perché inserito in un contesto 
sociale e familiare controindicato, a causa delle sue frequentazioni di 
soggetti contigui alla criminalità organizzata e dei vincoli di affi nità con 
esponenti legati alla `ndranglieta. 

 La stessa prefettura ha vietato l’uso delle armi anche ad un dipen-
dente comunale, per le sue frequentazioni abituali con pregiudicati e, 
anche in questo caso, per i vincoli di affi nità con esponenti legati alle 
consorterie di `ndrangheta. 

 Cointeressenze tra l’amministrazione e la criminalità organizzata 
si riscontrano nell’affi damento di appalti pubblici, lavori e forniture, an-
che di considerevole importo, alle predette ditte di fi ducia, i cui titolari 
sono stati raggiunti dalla misura restrittiva della libertà personale, cui si 
è più volte fatto cenno. 

 In qualche caso, anche se gli interventi sono stati affi dati ad im-
prese diverse, le due fi duciarie hanno ottenuto il sub-appalto dei lavori. 

 L’ordinanza di custodia cautelare descrive i solidi rapporti tra il 
sindaco di Ardore e il titolare di una delle due imprese di cui si è trattato, 
risultanti dalla circostanza che il primo cittadino si è prodigato per far 
conoscere al predetto imprenditore il buon esito di un pagamento di-
sposto dal comune nei confronti di altra ditta che aveva eseguito alcuni 
interventi presso l’ex casa mandamentale, sebbene lo stesso non avesse 
partecipato ai lavori, nemmeno nella veste di sub-appaltatore. 

 È signifi cativo che detto imprenditore rivesta un ruolo di rilievo 
all’interno del nuovo organigramma della ndrangheta, come è emerso a 
seguito delle indagini di polizia giudiziaria. 

 Per l’acquisizione dei beni e dei servizi in economia, il comune di-
spone di un regolamento adottato con delibera consiliare del 28 gennaio 
2004 che, nonostante preveda lo svolgimento di un’indagine di mercato, 
lascia ampia discrezionalità nella scelta del contraente, con la possibilità 
di procedere ad affi damenti diretti, in caso di acquisizione di beni o 
servizi o per lavori di valore inferiore a ottomila curo. 
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 Lo stesso regolamento introduce anche misure derogatorie della 
disciplina più rigida relativa ai lavori superiori a detta soglia, consenten-
do l’assegnazione dei lavori, previa trattativa diretta con una sola ditta, 
per eccezionali e comprovati motivi dovuti alla specialità dell’evento. 

 Le eccezioni consentite dalla disciplina regolamentare sono state 
reiteratamente utilizzate, in relazione agli interventi di riparazione della 
rete idrica, laddove oltre un terzo degli affi damenti diretti è stato attri-
buito ad una delle due predette ditte. 

 Anche per l’assegnazione di interventi all’altra ditta sono state uti-
lizzate le stesse modalità. 

 L’elevata potenzialità criminogena della consorteria criminale pre-
sente sul territorio è anche ascrivibile alla capacità di tessere rapporti 
con il mondo imprenditoriale e delle istituzioni, con l’intento di condi-
zionare il regolare svolgimento dell’attività amministrativa per ottenere 
indebiti vantaggi, anche mediante l’inserimento nel tessuto economico 
di imprese che al momento dell’aggiudicazione dei lavori non lasciano 
intravedere controindicazioni sul piano preventivo. 

 Sta di fatto che proprio in quel particolare contesto più di una ditta 
che ha eseguito lavori di competenza comunale è stata raggiunta da un 
provvedimento antimafi a interdittivo. 

 Ciò tanto più rileva ove si considerino le ridotte dimensioni 
dell’ente. 

 Risultano, infatti, destinatarie di misure interdittive, oltre alle due 
ditte i cui titolari sono stati coinvolti nell’operazione di polizia giudizia-
ria del 31 ottobre 2012, anche altre imprese. 

 Si tratta della ditta che ha eseguito i lavori di miglioramento di 
alcune infrastrutture rurali, nei cui confronti è stato emanato un provve-
dimento interdittivo il 4 agosto 2010, confermato in sede giurisdiziona-
le e dell’impresa che ha realizzato gli interventi di completamento del 
lungomare ed un sottopasso tra la strada statale e il lungomare stesso, 
interessata dalla misura nel settembre 2012, attese le vicende giudiziarie 
che riguardano il titolare, le sue frequentazioni e i vincoli parentali. 

 Rapporti contrattuali sono intercorsi con un’altra impresa rag-
giunta, in data 20 giugno 2011, da una informazione a carattere in-
terdittivo, ai sensi dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 252/1998, della prefettura di Reggio Calabria che ha ritenuto 
sussistente il pericolo di infi ltrazione mafi osa. 

 Nel delicato settore ambientale, dove sono notori i rischi di infi l-
trazione mafi osa, l’amministrazione comunale non ha adottato le dovute 
cautele, tanto che nell’estate 2011 la gestione del servizio di raccolta 
dei rifi uti è stato provvisoriamente affi dato ad una ditta destinataria di 
una misura interdittiva, disposta dalla prefettura di Reggio Calabria, con 
provvedimento del 7 aprile 2007, confermato in sede giurisdizionale. 

 Nella circostanza, l’ente ha fatto ricorso all’affi damento diretto, 
pur trattandosi di un appalto che, per il suo importo, avrebbe dovuto 
essere aggiudicato a seguito di procedura ad evidenza pubblica. 

 L’aggiudicazione è stata effettuata sulla base di un’ordinanza del 
sindaco emessa il 26 luglio 2011, con la quale il primo cittadino dispo-
neva l’attivazione di ogni utile procedura d’urgenza per il reperimento 
di ditta idonea all’espletamento del servizio di raccolta e conferimento 
dei rifi uti solidi urbani che è, tuttavia, risultata priva di adeguata motiva-
zione circa i presupposti di contingibilità ed urgenza nonché dell’indica-
zione della normativa cui far riferimento per l’assegnazione dei relativi 
interventi in deroga alle ordinarie procedure. 

 Solo nel mese di marzo 2012, l’amministrazione comunale ha re-
golamentato l’istituto della concessione di contributi e benefi ci econo-
mici ad enti pubblici e a soggetti privati. Fino a tale data, le relative 
somme venivano elargite discrezionalmente dagli amministratori, spes-
so in carenza dell’istruttoria volta a verifi care lo stato di indigenza dei 
beneticiari e comunque a soggetti privi dei necessari requisiti. 

 Tra le associazioni destinatarie delle elargizioni è presente una 
squadra di calcio, il cui presidente è stato coinvolto in un’operazione di 
polizia giudiziaria ed è congiunto del proprietario di una delle ditte che 
hanno lavorato per il comune di Ardore, raggiunta da misura interdittiva. 

 Inoltre, lo stesso in passato aveva rivestito una carica all’interno 
della predetta ditta, sulla quale continua ad esercitare, secondo le infor-
mazioni fornite dalle forze dell’ordine, la propria infl uenza. 

 Lo sviamento dell’attività del comune in favore di ambienti con-
troindicati e la scarsa propensione al rispetto delle procedure di legge 
trova conferma in occasione del rilascio delle licenze commerciali dalla 
disamina delle istanze presentate è emerso che, in due casi, è stato auto-
rizzato l’esercizio di attività commerciali pur in presenza di sentenze di 
condanna dei richiedenti, che ne precludono la concessione. 

 Lo stesso comportamento è stato tenuto dall’ente nei confron-
ti del titolare di una licenza per la somministrazione di alimenti e 
bevande, sebbene siano intervenute cause ostative al mantenimento 
dell’autorizzazione. 

 La compromissione dell’azione amministrativa è stata rilevata an-
che in un altro settore comunale che attiene ad una importante missione 
strategica propria dell’ente locale, quale il controllo del territorio. 

 L’inerzia dell’amministrazione nell’esercizio dell’attività di con-
trasto alle diverse forme di illegalità in materia edilizia, urbanistica e 
circolazione stradale hanno lasciato spazi di azione alla criminalità or-
ganizzata, che ha potuto perseguire i propri interessi. 

 Ulteriori criticità che contribuiscono a defi nire la precaria funzio-
nalità dell’ente e la grave compromissione dei principi di economia e di 
buon governo interessano il settore economico - tributario che, come è 
emerso dall’accurata indagine ispettiva sulla documentazione contabile, 
è connotato da un rilevante numero di irregolarità ed inesattezze, con la 
compromissione dell’equilibrio economico-fi nanziario dell’ente. 

 I dati relativi alle riscossioni derivanti dal servizio di gestione dei 
rifi uti solidi urbani, dal servizio idrico e dall’ICI registrano, nel 2011, 
una fl essione rispetto all’anno precedente. 

 È importante considerare che il rafforzamento delle attività fi na-
lizzate alla riduzione dell’evasione tributaria comporta considerevoli 
benefi ci per l’attività amministrativa, garantisce i servizi essenziali in 
favore della comunità amministrata, costituendo in tal modo un deter-
rente per la reiterazione di comportamenti morosi. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto hanno rivelato una serie di condizionamenti 
nell’amministrazione comunale di Ardore, volti a perseguire fi ni diversi 
da quelli istituzionali, che determinano lo svilimento e la perdita di cre-
dibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi della 
collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assicurare 
il risanamento del l’ente. 

 Ricorrono, pertanto, le condizioni per l’adozione del provvedimen-
to di scioglimento del consiglio comunale di Ardore (Reggio Calabria), 
ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’infl uenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO    
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  4 luglio 2013 .

      Modifi cazione della graduatoria dei progetti presentati a 
valere sul Fondo europeo per i Rifugiati, Azione 1, Annualità 
2012.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE
   « FONDO EUROPEO PER I RIFUGIATI 2008 - 2013»  

 Vista la decisione 573/2007/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo europeo per i rifugiati per il periodo 2008-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori» e che abroga la decisione 
2004/904/CE del Consiglio; 

 Vista la decisione 2007/815/CE della Commissione del 
29 novembre 2007 recante applicazione della decisione 
573/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’adozione degli orientamenti strategici 
2008-2013; 

 Vista la decisione 2008/22/CE della Commissione del 
19 dicembre 2007 recante modalità di applicazione del-
la decisione 2007/573/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativamente ai sistemi di gestione e di con-
trollo degli Stati membri, alle norme di gestione ammini-
strativa e fi nanziaria e all’ammissibilità delle spese per i 
progetti cofi nanziati dal Fondo e le successive decisioni 
modifi cative - decisione modifi cativa del 9 luglio 2009 
(2009/533/CE) e decisione modifi cativa del 3 marzo 2011 
(2011/152/UE); 

 Visto il decreto del capo Dipartimento del 29 aprile 
2008 con cui la Direzione centrale dei servizi civili per 
l’immigrazione e l’asilo è individuata quale autorità re-
sponsabile per il Fondo rifugiati ed il direttore centrale 
   pro-tempore    è incaricato di esercitare le funzioni previste 
dall’art. 27 della decisione 2007/573/CE; 

 Vista la decisione C(2008) 2777 del 5 dicembre 2008 
di approvazione da parte della Commissione europea del 
programma pluriennale 2008-2013; 

 Vista la decisione C(2012) 1203 del 27 febbraio 2012 
di approvazione del programma annuale 2012; 

 Considerato che il succitato programma annuale 2012 
prevede azioni da realizzarsi attraverso «progetti di siste-
ma» e/o «a valenza territoriale», da ammettere a fi nanzia-
mento tramite avvisi pubblici; 

 Visto il decreto prot. n. 5730 del 7 agosto 2012 di ri-
partizione delle risorse del Fondo europeo per i rifugiati 
relativo all’azione 1 del programma annuale 2012, che 

impegna € 1.000.000,00 (di cui € 100.000,00 richiesti al 
soggetto proponente/benefi ciario del fi nanziamento a ti-
tolo di cofi nanziamento privato); 

 Visto il decreto prot. n. 5738 del 7 agosto 2012 con 
il quale viene adottato l’avviso pubblico per la presenta-
zione di progetti fi nanziati a valere sull’azione 1 del pro-
gramma annuale 2012 del Fondo europeo per i rifugiati; 

 Visto il decreto prot. n. 7889 del 6 novembre 2012 di 
nomina della commissione tecnica di valutazione; 

 Visto il verbale della commissione tecnica di valutazio-
ne del 19 marzo 2013 contenente la graduatoria dei pro-
getti ammissibili al fi nanziamento con i relativi punteggi; 

 Visto il decreto prot. n. 3190 del 10 aprile 2013 di ap-
provazione della predetta graduatoria; 

 Considerate le attività di controllo e verifi ca ex art. 4.3 
dell’avviso del 7 agosto 2012, da cui è emersa la potenzia-
le presenza di condizioni ostative alla partecipazione e al 
fi nanziamento delle proposte progettuali presentate dalle 
cooperative «Consorzio Connecting People», «Il Nodo» 
e «Kairos» con riferimento, in particolare, alla violazione 
del divieto di partecipazione plurima/contestuale previsto 
all’art. 3 dell’avviso e sanzionato con l’inammissibilità 
ex art. 10 dell’avviso medesimo; 

 Considerate le richieste di chiarimenti presentate 
dall’amministrazione con nota prot. n. 3478 del 19 aprile 
2013 e le relative controdeduzioni delle citate cooperative; 

 Vista la nota prot. n. 4379 del 22 maggio 2013 con la 
quale è avviato il procedimento in via di autotutela ex 
art. 7 e seguenti, legge n. 241/1990 per l’annullamento 
del citato decreto prot. n. 3190 del 10 aprile 2013 di ap-
provazione della graduatoria e del verbale della commis-
sione tecnica del 19 marzo 2013, limitatamente alla se-
zione relativa alla valutazione delle proposte progettuali 
presentate dalle citate cooperative; 

 Visto il decreto prot. n. 1721 del 24 giugno 2013 - 52 
FER che dispone l’annullamento d’uffi cio, in via di auto-
tutela, ex art. 21  -nonies  , legge n. 241/1990, del citato de-
creto del 10 aprile 2013 e del verbale della commissione 
tecnica del 19 marzo 2013, relativamente alla suindicata 
sezione; 

 Vista l’accertata inammissibilità delle proposte pro-
gettuali PROG-102615 presentata dal «Consorzio Con-
necting People» e PROG-102576 presentata dalla co-
operativa «Il Nodo» e la conferma dell’inammissibilità 
della proposta progettuale PROG-102586 presentata dal-
la cooperativa «Consorzio Kairos», anche in violazione 
dell’art. 3 dell’avviso del 7 agosto 2012; 
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 Vista la proposta progettuale PROG-102590 utilmente 
presentata in qualità di capofi la dal soggetto «Organizza-
zione per la ricreazione sociale Società cooperativa so-
ciale» che, a seguito del citato decreto prot. n. 1721 del 
24 giugno 2013 - 52 FER risulta essere ammissibile e 
fi nanziabile; 

  Decreta:  

 La modifi cazione della graduatoria, con indicazione 
del punteggio attribuito e dell’importo ammesso a fi nan-
ziamento, delle proposte progettuali presentate a valere 
sull’azione 1 del programma annuale 2012 del Fondo 
europeo per i rifugiati, già approvata con decreto prot. 
n. 3190 del 10 aprile 2013, e costituente parte integrante 
del presente decreto. 

 La modifi cazione dell’elenco delle proposte inam-
missibili e dell’elenco delle proposte ammesse a fi nan-
ziamento di cui al citato decreto del 10 aprile 2013, che 
costituiscono parte integrante del presente decreto e sono 
allo stesso allegate. 

 La nuova graduatoria viene pubblicata sul sito inter-
net di riferimento dell’Autorità Responsabile - Ministero 
dell’interno   www.interno.it  , alla Sezione Fondi Unione 
Europea/Fondo Europeo per i rifugiati - e dell’Autorità 
Delegata - Servizio Centrale dell’Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani,   www.serviziocentrale.it 

  Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 luglio 2013 

 L’autorità responsabile: SCOTTO LAVINA   

  13A06031

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  2 luglio 2013 .

      Proroga dei termini di decadenza per il compimento di 
taluni atti, per il mancato funzionamento dell’Uffi cio del 
giudice di pace di Mineo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota del presidente della Corte d’appello di Ca-
tania in data 14 giugno 2013, prot. n. 8569/U/2.1.8, dalla 
quale risulta che l’uffi cio del giudice di pace di Mineo 
non è stato in grado di funzionare per assenza del perso-
nale in servizio nei giorni 15, 20, 21 e 22 maggio 2013; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’uffi -
cio del giudice di pace di Mineo nei giorni 15, 20, 21 e 
22 maggio 2013 per assenza del personale in servizio, i 
termini di decadenza per il compimento dei relativi atti 
presso il predetto uffi cio o a mezzo di personale addetto-
vi, scadenti nei giorni sopra indicati o nei cinque giorni 
successivi, sono prorogati di quindici giorni a decorre-
re dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  13A06032

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 aprile 2013 .

      Attuazione della direttiva 2013/5/UE della Commissione 
del 14 febbraio 2013, recante modifi ca della direttiva 98/8/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, al fi ne di iscrive-
re il piriproxifene come principio attivo nell’allegato I della 
direttiva.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, ed in particolare l’art. 16, para-
grafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 e 
successive modifi cazioni, recante “Attuazione della diret-
tiva 98/8/CE in materia di immissione sul mercato di bio-
cidi” e in particolare l’allegato IV del medesimo decreto 
legislativo; 

 Visto l’art. 17, comma 2, del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174 che prevede che il Ministero della salu-
te, a seguito dei provvedimenti comunitari che includono 
o meno un principio attivo negli elenchi dei biocidi e del-
le sostanze note o ne limitano l’immissione sul mercato o 
l’uso, provvede a revocare o modifi care le autorizzazioni 
vigenti; 

 Vista la direttiva 2013/5/UE della Commissione del 
14 febbraio 2013, che ha iscritto il piriproxifene come 
principio attivo nell’allegato I della direttiva 98/8/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 
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 Considerato che la data di iscrizione del piriproxifene, 
per il tipo di prodotto 18, “insetticidi, acaricidi e prodotti 
destinati al controllo degli altri artropodi”, è il 1° febbraio 
2015 e che pertanto, a decorrere da tale data, l’immissione 
sul mercato dei insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al 
controllo degli altri artropodi, aventi come unica sostanza 
attiva il piriproxifene, per il tipo di prodotto 18, è subordi-
nata al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Considerato che, prima dell’adozione della direttiva 
2013/5/UE, è possibile che prodotti contenenti il piripro-
xifene come unico principio attivo siano stati autorizzati 
come presidi medico chirurgici, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, in 
quanto disinfettanti e sostanze poste in commercio come 
germicide o battericide, insetticidi per uso domestico e 
civile, insetto repellenti, topicidi e ratticidi ad uso dome-
stico e civile, oppure che siano circolati come prodotti 
di libera vendita in quanto non rientranti nelle predette 
categorie; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2013/5/UE, il 
termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla re-
voca delle autorizzazioni per insetticidi, acaricidi e pro-
dotti destinati al controllo degli altri artropodi già presenti 
sul mercato aventi come unica sostanza attiva il piriproxi-
fene è il 31 gennaio 2017; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero della salute 
deve concludere entro il 31 gennaio 2017 l’esame delle 
richieste di autorizzazione che saranno presentate rela-
tivamente ai prodotti appartenenti alla categoria dei in-
setticidi, acaricidi e prodotti destinati al controllo degli 
altri artropodi contenenti il piriproxifene già presenti sul 
mercato come prodotti di libera vendita o registrati come 
presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro tale data la valuta-
zione dei fascicoli presentati dai titolari di registrazioni di 
presidi medico-chirurgici e dai responsabili dell’immis-
sione sul mercato dei prodotti sopra descritti, le richieste 
di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174 devono pervenire al Ministero 
della salute entro il 31 gennaio 2015; 

 Considerato che dopo il 31 gennaio 2017 non possono 
più essere mantenute registrazioni di presidi medico-chi-
rurgici aventi come unica sostanza attiva il piriproxifene 
rientranti nella categoria dei insetticidi, acaricidi e pro-
dotti destinati al controllo degli altri artropodi; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libera 
vendita che rientrano nella categoria dei“Insetticidi, aca-
ricidi e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi” 
e che contengono come unica sostanza attiva il piripro-

xifene non possono essere immessi sul mercato dopo il 
31 gennaio 2017 se non autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti il 
piriproxifene impiegati come insetticidi, acaricidi e pro-
dotti destinati al controllo degli altri artropodi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea” e in particolare l’art. 35; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In applicazione della direttiva 2013/5/UE della 
Commissione del 14 febbraio 2013, il piriproxifene è 
qualifi cato sostanza biocida a seguito della sua iscrizione 
nell’«Elenco dei principi attivi con indicazione dei requi-
siti stabiliti a livello comunitario per poterli includere tra i 
biocidi» di cui all’allegato I, della direttiva 98/8/CE. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con cui la direttiva 2013/5/UE ha iscritto la so-
stanza piriproxifene nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a de-
correre dal 1° febbraio 2015, l’immissione sul mercato 
di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 18 insettici-
di, acaricidi e prodotti destinati al controllo degli altri 
artropodi, di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, contenenti il principio attivo 
piriproxifene come unica sostanza attiva, è subordinata al 
rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3 del mede-
simo decreto legislativo.   

  Art. 2.

     1. I presidi medico-chirurgici, contenenti il piriproxife-
ne come unica sostanza attiva e che rientrano nella cate-
goria dei insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al con-
trollo degli altri artropodi, autorizzati anteriormente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, formano 
oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio dell’auto-
rizzazione come prodotti biocidi. 

 2. I titolari di autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici di cui al comma 1, entro il 31 gennaio 2015 pre-
sentano al Ministero della salute, per ogni presidio me-
dico-chirurgico per il quale intendono ottenere il mutuo 
riconoscimento o l’autorizzazione come prodotto bioci-
da, una specifi ca richiesta corredata di tutti gli elementi 
previsti dagli articoli 6 e 9 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174. 
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 3. Il Ministero della salute, verifi cata la presenza delle 
condizioni di cui all’art. 7, del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, entro il 31 gennaio 2017, procede al 
rilascio di una nuova autorizzazione come prodotto bio-
cida, che sostituisce l’autorizzazione come presidio me-
dico-chirurgico a suo tempo rilasciata, o in caso di esito 
negativo della valutazione procede al diniego dell’auto-
rizzazione e alla contestuale revoca dell’autorizzazione 
come presidio medico-chirurgico. 

 4. Con i decreti di cui al comma 3, di autorizzazione o 
diniego, il Ministero della salute fornisce le indicazioni 
riguardanti il ritiro dal mercato dei presidi medico chirur-
gici a suo tempo autorizzati. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali alla data del 31 gennaio 2015 
non è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione 
come prodotto biocida, si considerano revocate con de-
correnza dal 31 luglio 2015 e i relativi prodotti non pos-
sono più essere immessi sul mercato, venduti o ceduti al 
consumatore fi nale dopo il 31 gennaio 2016; 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non 
si applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più 
principi attivi, qualora uno dei principi attivi sia ancora in 
valutazione. Per tali presidi i termini per la presentazio-
ne delle richieste e per la conseguente valutazione sono 
quelli fi ssati dal Ministero della salute in conformità a 
quanto stabilito nella direttiva di iscrizione relativa all’ul-
timo dei principi attivi valutati.   

  Art. 3.

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere presentate nuove domande 
per l’autorizzazione all’immissione in commercio di pre-
sidi medico-chirurgici, impiegati come insetticidi, acari-
cidi e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi, 
contenenti come unico principio attivo il piriproxifene. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui 
all’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico 
chirurgici non possono effettuare per gli stessi modifi che 
di principio attivo.   

  Art. 4.

     1. I responsabili dell’immissione sul mercato di prodot-
ti soggetti a regime di libera vendita, presenti sul mercato 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, appar-
tenenti alla categoria dei “insetticidi, acaricidi e prodotti 
destinati al controllo degli altri artropodi” e contenenti 
come principio attivo unicamente il piriproxifene, per i 
quali intendono ottenere il mutuo riconoscimento o l’au-
torizzazione come prodotti biocidi, presentano al Mini-
stero della salute, entro il 31 gennaio 2015, una specifi ca 

richiesta corredata di tutti gli elementi previsti dagli arti-
coli 6 e 9 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174. 

 2. I prodotti di cui al comma 1, per i quali non è sta-
ta presentata alcuna richiesta di autorizzazione completa 
entro il 31 gennaio 2015, non possono essere più prodotti 
a decorrere dal 31 luglio 2015 e venduti o ceduti al con-
sumatore fi nale dopo il 31 gennaio 2016. 

 3. Il Ministero della salute, per i prodotti di cui al 
comma 1, verifi cata la presenza delle condizioni di cui 
all’art. 7 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
procede, entro il 31 gennaio 2017, al rilascio dell’autoriz-
zazione come prodotto biocida, o in caso di esito nega-
tivo, comunica il diniego dell’autorizzazione, fornendo, 
in ogni caso, le indicazioni riguardanti la commercia-
lizzazione e lo smaltimento dei prodotti già presenti sul 
mercato che dovrà avvenire entro sei mesi dalla data del 
provvedimento di diniego. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si appli-
cano ai prodotti contenenti più principi attivi, qualora uno 
dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali pro-
dotti i termini per la presentazione delle richieste e per la 
conseguente valutazione sono quelli fi ssati dal Ministero 
della salute in conformità a quanto stabilito nella direttiva 
di iscrizione relativa all’ultimo dei principi attivi valutati.   

  Art. 5.

     1. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente decreto, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 2. Decorsi i termini di cui agli articoli 2, commi 3 e 
5, e 4, commi 2 e 3, sono consentite le operazioni di tra-
sferimento e magazzinaggio per la spedizione fuori del 
territorio comunitario nonché il trasferimento e il magaz-
zinaggio ai fi ni dell’eliminazione dei prodotti di cui agli 
stessi articoli.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 19 aprile 2013 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 maggio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 7, foglio n. 215
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 giugno 2013 .

      Riconoscimento del Consorzio tutela vini DOC Bosco 
Eliceo e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di 
tutela, promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, com-
ma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOC 
«Bosco Eliceo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, Regolamento unico OCM; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, 
capo III, IV e V recante norme sulle denominazioni di 
origine e indicazioni geografi che e le menzioni tradi-
zionali e il capo VI recante norme sull’etichettatura e 
presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi-
glio del 25 maggio 2009, che modifi ca il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento (CE) 
1234/2007 (Regolamento unico   OCM)   a decorrere dal 
1° agosto 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi-
cazioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Com-
missione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il 
Regolamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di ap-
plicazione del Regolamento (CE) 479/2008, per quanto 
riguarda le denominazioni di origine protette, le indica-
zioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatu-
ra e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118 vicies del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono au-
tomaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5, del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione 
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del Regola-
mento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio tutela vini 
DOC Bosco Eliceo con sede legale in Ferrara, via Borgo-
leoni n. 11, intesa ad ottenere il riconoscimento ai sensi 
dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 61/2010 e il conferi-
mento dell’incarico di cui al comma 4 del citato art. 17 
per la DOC “Bosco Eliceo”; 

 Considerato che la DOC “Bosco Eliceo” è stata ricono-
sciuta a livello nazionale ai sensi della legge n. 164/1992 
e del d.lgs n. 61/2010 e, pertanto, è una denominazione 
protetta ai sensi dell’art. 118 vicies del citato Regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del Regolamento (CE) 
n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio 
tutela vini DOC Bosco Eliceo alle prescrizioni di cui al 
citato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini DOC Bosco 
Eliceo ha dimostrato la rappresentatività di cui al com-
ma 1 dell’art. 17 del d.lgs. 61/2010 per la DOC “Bosco 
Eliceo”. Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle at-
testazioni rilasciate dall’organismo di controllo Valorita-
lia S.r.l., con nota prot. 49950/2013, autorizzato a svol-
gere le attività di controllo sulla denominazione “Bosco 
Eliceo”; 
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 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio tutela vini DOC Bosco Eliceo ai 
sensi dell’art. 17, comma 1 del d.lgs. n. 61/2010 ed al 
conferimento dell’incarico di cui al precedente com-
ma 1 del citato art. 17 del d.lgs. n. 61/2010 a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOC “Bosco Eliceo”, nei confronti dei soli 
associati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Lo statuto del Consorzio tutela vini DOC Bosco Eli-

ceo con sede legale in Ferrara, via Borgoleoni n. 11, è 
conforme alle prescrizioni di cui al decreto ministeriale 
16 dicembre 2010, recante disposizioni generali in mate-
ria di costituzione e riconoscimento dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geogra-
fi che dei vini.   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio tutela vini DOC Bosco Eliceo è ricono-

sciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato di svolgere, nei 
confronti dei soli associati, le funzioni previste dal com-
ma 1 del citato art. 17 per la DOC “Bosco Eliceo”, iscritta 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografi che protette dei vini di cui all’art. 118 
quindecies del Reg. (CE) n. 1234/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la denominazione “Bosco Eliceo”.   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di tutela vini DOC Bosco Eliceo non 

può modifi care il proprio statuto e gli eventuali regola-
menti interni senza il preventivo assenso del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
denominazione Bosco Eliceo, ai sensi dell’art. 118 vi-

cies, comma 4 secondo paragrafo, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 21 giugno 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A05809

    DECRETO  27 giugno 2013 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Carciofo spi-
noso di Sardegna DOP e attribuzione dell’incarico di svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Carciofo spinoso di 
Sardegna».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/12 del Consiglio 
del 2 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli ed alimentari; 

 Visto le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento (UE) n. 1151/2012 ed, in particolare, quelle 
relative alle esigenze dei consumatori che, chiedendo 
qualità e prodotti tradizionali, determinano una domanda 
di prodotti agricoli o alimentari con caratteristiche speci-
fi che riconoscibili, in particolare modo quelle connesse 
all’origine geografi ca; 

 Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguibili in 
maniera effi cace dai consorzi di tutela, in quanto costituiti 
dai soggetti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, 
con un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfon-
dita delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999. 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, l’incarico 
corrispondente; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
Generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti “disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)” e 
“individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)”, emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17 della citata legge n. 526/1999; 
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 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
Generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana - Serie Generale - n. 272 
del 21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   della legge 
526/1999, sono state impartite le direttive per la collabo-
razione dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con 
l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato 
Centrale per la tutela della qualità e repressioni frodi dei 
prodotti agro-alimentari, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relativi ai requisiti di rappresentatività 
per il riconoscimento dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 94 della Commissione 
del 03 febbraio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione Europea L 30 del 04 febbraio 2011 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta “Carciofo Spinoso di Sardegna”; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana – serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te “disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari”; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di Tutela del 
Carciofo Spinoso di Sardegna DOP con sede legale in 
Loc. Lu Monti – 07039 - Valledoria (SS), intesa ad otte-
nere il riconoscimento dello stesso ad esercitare le fun-
zioni indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge 
n. 526/1999; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria «produttori agricoli» nella fi liera «ortofrutticoli e 
cerali non trasformati» individuata all’art. 2, lettera   b)   del 
medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo 
signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio ri-
chiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
controllo pubblico Agenzia regionale per lo Sviluppo in 
agricoltura Laore, autorizzato a svolgere le attività di con-
trollo sulla denominazione di origine protetta “Carciofo 
Spinoso di Sardegna”; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al ricono-
scimento del Consorzio di Tutela del Carciofo Spinoso 
di Sardegna DOP al fi ne di consentirgli l’esercizio del-
le attività sopra richiamate e specifi catamente indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Lo statuto del Consorzio di Tutela del Carciofo Spi-

noso di Sardegna DOP, con sede legale in Loc. Lu Monti 
– 07039 - Valledoria (SS), è conforme alle prescrizioni di 
cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000, recante disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protetta 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP).   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio di cui all’art. 1 è riconosciuto ai sen-

si dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999 
n. 526 ed è incaricato di svolgere le funzioni previste 
dal medesimo comma, sulla DOP “Carciofo Spinoso di 
Sardegna” registrata con Regolamento (UE) n. 94 della 
Commissione del 03 febbraio 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   dell’Unione Europea L. 30 del 4 febbraio 
2011. 

 2. Gli atti del Consorzio di cui al comma preceden-
te, dotati di rilevanza esterna, contengono gli estremi del 
presente decreto di riconoscimento sia al fi ne di distin-
guerlo da altri enti, anche non consortili, aventi quale 
scopo sociale la tutela dei propri associati, sia per rendere 
evidente che lo stesso è l’unico soggetto incaricato dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1 per la 
DOP “Carciofo Spinoso di Sardegna”.   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di cui all’art. 1 non può modifi care il 

proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni senza il 
preventivo assenso del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali.   
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  Art. 4.

     1. Il Consorzio di cui all’art. 1 può coadiuvare, nell’am-
bito dell’incarico conferitogli con l’art. 2 del presente de-
creto, l’attività di autocontrollo svolta dai propri associati 
e, ove richiesto, dai soggetti interessati all’utilizzazione 
della DOP “Carciofo Spinoso di Sardegna” non associati, 
a condizione che siano immessi nel sistema di controllo 
dell’organismo autorizzato.   

  Art. 5.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incari-
cato il Consorzio di cui all’art. 1 sono ripartiti in confor-
mità del decreto 12 settembre 2000 n. 410, di adozione 
del regolamento concernente la ripartizione dei costi de-
rivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP incaricati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
DOP “Carciofo Spinoso di Sardegna” appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella fi liera «ortofrutticoli 
e cereali non trasformati», individuata dall’art. 4, lettera 
  b)   del decreto 12 aprile 2000, (così come modifi cata dal 
decreto del 12 luglio 2012) recante disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tu-
tela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografi che protette (IGP), sono tenuti a so-
stenere i costi di cui al comma precedente, anche in caso 
di mancata appartenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 6.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha du-
rata di tre anni a decorrere dalla data di emanazione del 
decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (IGP). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A05810

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 giugno 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sorgente so-
cietà cooperativa agricola», in Serrenti e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 4 dicembre 2012, e pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 13 dicembre 2012, con 
la quale la Lega Nazionale Cooperative e Mutue ha chie-
sto che la società «Sorgente Società Cooperativa Agri-
cola» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 8 novembre 2011, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 5 marzo 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, 
al Tribunale e alla Camera di Commercio competen-
ti per territorio, nonché all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 27 maggio 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Sorgente Società Cooperativa 

Agricola», con sede in Serrenti (Cagliari) (codice fi scale 
01517900922) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Corrado Caddeo, nato a Oristano 
il 29 gennaio 1962, domiciliato in Cagliari, via Figari 
n. 7/B.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 giugno 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto:

     ZACCARDI     

  13A06005

    DECRETO  14 giugno 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Doria Viaggi 
società cooperativa», in Valledoria e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 12 ottobre 2011 conten-
tente la proposta di scioglimento d’uffi cio con nomina 
del liquidatore per la cooperativa «Doria Viaggi Società 
Cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-

stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 11 luglio 2012 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale competente per territorio, nonché all’Associazio-
ne nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 16 maggio 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Preso atto che l’Associazione nazionale di rappresen-

tanza alla quale il sodalizio risulta aderente non ha ritenu-
to di comunicare proprie designazioni per la nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Doria Viaggi Società Coope-

rativa», con sede in Valledoria (Sassari) (codice fi scale 
02169170905) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giovanni Melchiorre, nato a Sassari 
il 9 ottobre 1967, ivi domiciliato in viale Umberto n. 90.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 giugno 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto:

     ZACCARDI     

  13A06006
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    DECRETO  25 giugno 2013 .

      Scioglimento di 236 società cooperative aventi sede nella regione Toscana.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, così come modifi cato dall’art. 10 comma 13 della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il decreto legislativo n. 220/2002 con particolare riferimento all’art. 12; 

 Considerato che non viene sentita la Commissione Centrale per le Cooperative così come stabilito con parere 
espresso dalla stessa in data 15 maggio 2003; 

 Visto il Regolamento di Organizzazione del Ministero dello sviluppo economico, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 197/2008; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 di individuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la circolare prot. n. 115427 del 16 ottobre 2009, con particolare riferimento al punto 7) con il quale veniva 
richiesto alle Camere di Commercio di fornire elenchi di società cooperative non depositanti il bilancio di esercizio 
da 5 anni ed oltre; 

 Vista la nota direttoriale prot. n. 2024 del 28 luglio 2010, che fornisce indicazioni operative a questa Divisione; 

 Dato atto che in data 21 settembre 2012 sono pervenuti a mezzo posta elettronica certifi cata ed acquisiti al prot. 
n. 195900 gli elenchi di cui sopra trasmessi per il mezzo di Unioncamere; 

 Considerato che in data 24 aprile 2013 nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 96 - serie generale - è 
stato pubblicato l’avviso relativo all’avvio del procedimento per lo scioglimento per atto dell’autorità senza nomina 
del commissario liquidatore per società cooperative aventi sede nella Regione Toscana; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono sciolte senza nomina del commissario liquidatore n. 236 società cooperative aventi sede nella regione To-
scana e riportate nell’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o altri soggetti interessati possono presentare formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la nomina del commissario liquidatore entro il termine perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 giugno 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   
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    DECRETO  25 giugno 2013 .

      Scioglimento di 415 società cooperative aventi sede nella regione Sardegna.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, così come modifi cato dall’art. 10 comma 13 della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il decreto legislativo n. 220/2002 con particolare riferimento all’art. 12; 

 Considerato che non viene sentita la Commissione Centrale per le Cooperative così come stabilito con parere 
espresso dalla stessa in data 15 maggio 2003; 

 Visto il Regolamento di Organizzazione del Ministero dello sviluppo economico, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 197/2008; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 di individuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la circolare prot. n. 115427 del 16 ottobre 2009, con particolare riferimento al punto 7) con il quale veniva 
richiesto alle Camere di Commercio di fornire elenchi di società cooperative non depositanti il bilancio di esercizio 
da 5 anni ed oltre; 

 Vista la nota direttoriale prot. n. 2024 del 28 luglio 2010, che fornisce indicazioni operative a questa Divisione; 

 Dato atto che in data 21 settembre 2012 sono pervenuti a mezzo posta elettronica certifi cata ed acquisiti al prot. 
n. 195900 gli elenchi di cui sopra trasmessi per il mezzo di Unioncamere; 

 Considerato che in data 26 aprile 2013 nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 97 - serie generale - è 
stato pubblicato l’avviso relativo all’avvio del procedimento per lo scioglimento per atto dell’autorità senza nomina 
del commissario liquidatore per società cooperative aventi sede nella Regione Sardegna; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono sciolte senza nomina del commissario liquidatore n. 415 società cooperative aventi sede nella regione Sar-
degna e riportate nell’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o altri soggetti interessati possono presentare formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la nomina del commissario liquidatore entro il termine perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 giugno 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   
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    DECRETO  26 giugno 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione, all’Organismo «Eurocon-
trolli S.r.l.», in Pavia,  per lo svolgimento delle attività di 
verifi ca periodica e straordinaria di cui agli artt. 13 e 14 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162, di attuazione della direttiva europea 95/16/CE in ma-
teria di ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 “Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.”, recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la pronta “Attuazione del 
capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti”; 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 a 
32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione del Ministero 
delle attività produttive e di trasferimento allo stesso del-
le funzioni del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, del Ministero del commercio con l’este-
ro, del Dipartimento del turismo istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 “Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri” convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 “Regolamento recante norme per 
l’attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e 
di semplifi cazione dei procedimenti per la concessione 
del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della 
relativa licenza di esercizio”, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 
1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il “Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, ed in par-
ticolare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello sviluppo 
economico e il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali hanno affi dato all’Organismo nazionale italiano di 
accreditamento -ACCREDIA- il compito di rilasciare ac-
creditamenti in conformità alle norme UNI CEI EN ISO 
IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 45011 
e alle Guide europee di riferimento, ove applicabili, agli 
Organismi incaricati di svolgere attività di valutazione 
della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, di 
quattro direttive e nella fattispecie, della direttiva 95/16/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 
1995 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza dell’Organismo Eurocontrolli S.r.l. di 
proroga dell’autorizzazione ministeriale allo svolgimento 
delle attività di verifi ca periodica e straordinaria, di cui 
agli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 162/1999, acquisita agli atti della Direzione ge-
nerale con protocollo n. 95132 del 6 giugno 2013; 

 Acquisito che l’Organismo citato ha presentato ad AC-
CREDIA domanda di accreditamento per la certifi cazio-
ne CE degli ascensori e per gli articoli 13 e 14 di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162 citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attività di 
ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione, in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 

 Considerato, altresì, l’esame documentale relativo ese-
guito dall’Ente unico di accreditamento e la dichiarazio-
ne (DC2013UTL314 del 22 maggio 2013 - Prot. MISE 
n. 92665 del 4 giugno 2013) da parte del medesimo Ente, 
attestante che l’Organismo, nelle more del completamen-
to dell’  iter   di accreditamento, è organizzato per eseguire 
le attività di verifi ca di cui agli articoli 13 e 14 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 162/99. 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi-
nimi, fi ssati nell’allegato VII del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162; 
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 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci-
tato di continuare le attività specifi cate all’art. 1 del pre-
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Organismo Eurocontrolli S.r.l., nel sito operativo 

di via Acquanegra, 7 – 27100 Pavia (PV), è autorizzato ad 
effettuare attività di verifi ca in conformità a quanto previ-
sto dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162/99. 

 2. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data 
del 30 novembre 2013. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed è effi cace 
dalla notifi ca al soggetto destinatario del provvedimento. 

 Roma, 26 giugno 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A06002

    DECRETO  27 giugno 2013 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE conferito 
all’organismo E.L.T.I. S.r.l., in Roma, ad operare in quali-
tà di organismo notifi cato per la certifi cazione CE, ai sensi 
della direttiva 95/16/CE del 29 giugno 1995, in materia di 
ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 «Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.», recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la pronta’«Attuazione del 
capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli ar-
ticoli da 27 a 32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione 
del Ministero delle attività produttive e di trasferimento 
allo stesso delle funzioni del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, del Ministero del commer-
cio con l’estero, del Dipartimento del turismo istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 «Regolamento recante norme per 
l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della rela-
tiva licenza di esercizio», pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il «Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, ed in par-
ticolare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello Sviluppo 
Economico e il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali hanno affi dato all’Organismo Nazionale Italiano di 
Accreditamento - ACCREDIA - il compito di rilasciare 
accreditamenti in conformità alle norme UNI CEI EN ISO 
IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 45011 e 
alle Guide europee di riferimento, ove applicabili, agli 
Organismi incaricati di svolgere attività di valutazione 
della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, di 
quattro direttive e nella fattispecie, della Direttiva 95/16/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 
1995 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della Società E.L.T.I. S.R.L. di autoriz-
zazione ministeriale allo svolgimento delle attività, ai sen-
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si della Direttiva 95/16/CE, di certifi cazione CE e di veri-
fi ca di cui agli artt. 13 e 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162/99, acquisita agli atti della Direzione 
Generale con protocollo n. 96399 del 10 giugno 2013; 

 Acquisita la delibera del 24 maggio 2013 
(DC2013UTL318- Prot. MISE n. 89763 del 29 maggio 
2013) del Comitato Settoriale di Accreditamento per 
gli Organismi Notifi cati, operante presso Accredia, con 
la quale alla Società E.L.T.I. S.R.L. è stato rilasciato il 
certifi cato di accreditamento per le norme UNI CEI EN 
ISO 45011 e UNI CEI EN ISO/IEC 17020, ai sensi della 
Direttiva 95/16/CE; 

 Visto in particolare l’art. 47, comma 2 della Legge 
6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994» e successive 
modifi cazioni e integrazioni, che individua le spese a ca-
rico degli Organismi istanti, e comma 4 del medesimo ar-
ticolo, ove si stabiliscono prescrizioni, previa emanazio-
ne di appositi decreti ministeriali, per la determinazione, 
l’aggiornamento e le modalità di riscossione delle tariffe 
dovute per le attività autorizzative e di controllo di cui al 
precedente comma 2; 

 Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 
del Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo E.L.T.I. S.R.L., con sede in Via A. Bar-

goni, 8 - 00153 Roma, è autorizzato ad effettuare l’attivi-
tà di certifi cazione CE ai sensi della Direttiva 95/16/CE 
e del decreto del Presidente della Repubblica n. 162/99 
«Attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascenso-
ri», per i seguenti allegati e moduli di valutazione della 
conformità:  

 Allegato VI: Esame fi nale; 
 Allegato X: Verifi ca di un unico prodotto (Modulo 

  G)  ; 
  nonché:  

 l’attività di ispezione in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 162/99. 

 2. L’Organismo è tenuto a svolgere l’attività di cui al 
precedente comma conformemente alle disposizioni con-
tenute nell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica  n. 162/99 citato.   

  Art. 2.
     1. La presente autorizzazione ha la validità di quattro 

anni a decorrere dal 24 maggio 2013 (data di delibera 
di accreditamento, con scadenza del relativo certifi ca-
to al 23 maggio 2017) ed è notifi cata alla Commissione 
europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informativo 
NANDO (New Approach Notifi ed and Designated Orga-
nisations) ha la stessa validità temporale di cui al prece-
dente comma 1.   

  Art. 3.
     3. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’Orga-

nismo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della noti-
fi ca, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltrare 
alla Divisione XIV - Rapporti istituzionali per la gestione 
tecnica, organismi notifi cati e sistemi di accreditamento 
- Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, il 
Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica - Di-
partimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione del 
Ministero dello Sviluppo Economico. 

 4. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’Orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredita-
mento, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltra-
re ad Accredia. 

 5. L’Organismo mette a disposizione della predetta Di-
visione XIV, fi nalizzato al controllo dell’attività svolta, 
un accesso telematico alla propria banca dati per l’acqui-
sizione d’informazioni concernenti le certifi cazioni emes-
se, ritirate, sospese o negate, riferite alla Direttiva di cui 
trattasi.   

  Art. 4.
     1. Qualora il Ministero dello Sviluppo Economico ac-

certi o sia informato che un Organismo notifi cato non 
è più conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato VII 
della Direttiva 95/16/CE o non adempie i suoi obblighi, 
limita, sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, 
a seconda della gravità del mancato rispetto di dette pre-
scrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 5.
     1. Gli oneri derivanti dal rilascio della presente au-

torizzazione e della notifi ca alla Commissione europea, 
compresi quelli inerenti i successivi rinnovi della notifi ca, 
sono a carico dell’Organismo di certifi cazione, ai sensi 
dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

 2. L’Organismo, entro trenta giorni dalla pubblicazio-
ne in   Gazzetta Uffi ciale   del decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico, emanato di concerto con il Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante disposizioni sulla 
determinazione delle tariffe e delle relative modalità di 
versamento, in osservanza di quanto previsto dall’art. 11, 
comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 214 richiamato in preambolo, versa al 
Ministero dello Sviluppo Economico ed al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali le sole spese per le proce-
dure connesse al rilascio della presente autorizzazione e 
alla notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 6.
     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblica-

to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto destinatario del 
provvedimento. 

 Roma, 27 giugno 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A05998
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  5 luglio 2013 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
all’evento sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il terri-
torio delle province di Lucca e Massa Carrara.     (Ordinanza 
n. 102).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-
gno 2013, con la quale è stato dichiarato, fi no al novante-
simo giorno decorrente dalla pubblicazione del presente 
provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, lo stato d’emergenza in conseguenza dell’evento 
sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio delle 
provincie di Lucca e Massa Carrara e sono stati defi ni-
ti gli ambiti di intervento delle successive ordinanze del 
capo del Dipartimento della protezione civile; 

 Considerato che il sopra citato evento calamitoso, non-
ché le repliche succedutesi anche a distanza di tempo, 
alcune delle quali di magnitudo superiore a 4.0, hanno 
determinato un diffuso stato di apprensione nella popola-
zione interessata dagli eventi, che ha indotto una signifi -
cativa parte della medesima a decidere di non fare rientro 
nelle proprie abitazioni; 

 Tenuto conto che l’ampiezza dell’area interessata 
dall’evento sismico ha reso necessaria l’immediata atti-
vazione del Servizio nazionale di protezione civile, al fi ne 
di garantire un adeguato livello di assistenza alla popola-
zione che il sistema regionale con i soli propri mezzi non 
è in grado di sostenere; 

 Considerato altresì che sono in corso gli accertamenti e 
le verifi che in ordine ai danni segnalati sugli edifi ci pub-
blici e privati; 

 Ritenuto pertanto necessario assicurare la prosecuzio-
ne delle iniziative di carattere straordinario ed urgenti 
fi nalizzate a favorire il rapido ritorno alle normali con-

dizioni di vita nei territori interessati dall’evento sismico 
in rassegna; 

 Vista la nota del presidenza della giunta regionale della 
Toscana del 25 giugno 2013; 

 Acquisita l’intesa della regione Toscana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento 

sismico che il giorno 21 giugno 2013 ha colpito il ter-
ritorio delle provincie di Lucca e Massa Carrara il prof. 
Giovanni Menduni è nominato commissario delegato. 

 2. Con successiva ordinanza del capo del Dipartimento 
della protezione civile verrà stabilito il compenso da rico-
noscere al commissario delegato. 

  3. Il commissario delegato, previa individuazione dei 
comuni danneggiati dall’evento sismico in argomen-
to, anche avvalendosi dei sindaci dei predetti comuni, 
provvede:  

    a)   all’attuazione degli interventi necessari ad assi-
curare l’assistenza alla popolazione colpita dall’evento. 
Il commissario delegato inoltre è autorizzato all’acquisi-
zione dei beni e servizi necessari, all’occupazione e re-
quisizione di beni mobili ed immobili, all’esecuzione dei 
lavori di allestimento delle aree destinate alla temporanea 
accoglienza, alla movimentazione di mezzi e materiali, 
alla stipula di convenzioni per la sistemazione alloggia-
tiva presso strutture pubbliche e private, anche di tipo 
alberghiero;  

    b)   alla messa in sicurezza degli edifi ci pubblici e 
privati e dei beni culturali danneggiati, ove vi siano da 
realizzare interventi per la salvaguardia della pubblica e 
privata incolumità;  

    c)   all’esecuzione degli interventi provvisionali ur-
genti la cui mancata attuazione possa compromettere la 
pubblica incolumità ovvero pregiudicare le operazioni di 
soccorso ed assistenza alla popolazione.  

 4. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza il commissario delegato si avvale del personale 
della regione Toscana, nonché della collaborazione degli 
enti territoriali e non territoriali e delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato e delle strutture di co-
ordinamento istituite a livello territoriale e del concorso 
delle colonne mobili nazionali di volontariato attivate dal 
Dipartimento della protezione civile. 

 5. Il commissario delegato predispone entro dieci gior-
ni dall’emanazione della presente ordinanza un piano dei 
primi interventi e misure urgenti da sottoporre all’auto-
rizzazione preventiva del capo del Dipartimento della 
protezione civile. Tale piano deve prevedere, oltre alla 
descrizione tecnica di ciascun intervento, la sua durata, 
la fi nalità e la tipologia di intervento in relazione alle fat-
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tispecie di cui al comma 3 e le risorse occorrenti per la 
sua realizzazione. Limitatamente agli interventi di cui al 
comma 3, lettera   a)  , il piano deve contenere gli elementi 
essenziali identifi cativi delle misure e, in particolare la 
quantifi cazione di massima della spesa relativa. Per la 
parte riguardante i beni culturali, il citato piano è pre-
disposto d’intesa con le amministrazioni competenti. Il 
piano può essere successivamente rimodulato e integrato, 
nei limiti delle risorse di cui all’art. 8, sempre previa au-
torizzazione del capo del Dipartimento della protezione 
civile. 

 6. Il commissario delegato attua gli interventi sui beni 
culturali di cui al comma 5 d’intesa con le amministrazio-
ni competenti.   

  Art. 2.

     1. Il commissario delegato, per il tramite dei sinda-
ci dei comuni interessati, è autorizzato ad assegnare ai 
nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e 
continuativa alla data del sisma sia stata distrutta in tutto 
o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di 
provvedimenti delle competenti autorità, adottati a segui-
to degli eventi sismici di cui in premessa, un contributo 
per l’autonoma sistemazione nel limite di € 100,00 per 
ogni componente del nucleo familiare abitualmente e 
stabilmente residente nell’abitazione; ove si tratti di un 
nucleo familiare composto da una sola unità, il contributo 
medesimo è stabilito in € 200,00. Qualora nel nucleo fa-
miliare siano presenti persone di età superiore a 65 anni, 
portatori di handicap, ovvero disabili con una percen-
tuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un 
contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno dei 
soggetti sopra indicati. Il contributo per ciascun nucleo 
familiare non può comunque superare il limite massimo 
di € 600,00 mensili. 

 2. I benefi ci economici di cui al presente articolo sono 
concessi sino alla data della verifi ca di agibilità effettuata 
ai sensi di quanto disposto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, qualora la stes-
sa non confermi l’inagibilità. 

 3. I benefi ci economici di cui al presente articolo sono 
concessi in alternativa ad ogni altra forma di sistemazione 
alloggiativa a carico di strutture pubbliche.   

  Art. 3.

     1. In favore del personale non dirigenziale delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente 
impegnato nelle attività di cui all’art. 1 della presente or-
dinanza, è riconosciuta, per la durata dello stato d’emer-
genza, la corresponsione di compensi per prestazioni di 
lavoro straordinario nel limite massimo di 30 ore mensili 

effettivamente rese, oltre a quelle già autorizzate dai ri-
spettivi ordinamenti. 

 2. In favore del personale titolare di incarichi di po-
sizione organizzativa delle pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, direttamente impegnato nelle attività di cui 
all’art. 1 della presente ordinanza, è riconosciuta una in-
dennità forfettaria pari al 30% della retribuzione mensile 
di posizione prevista dal rispettivo ordinamento, commi-
surata ai giorni di effettivo impiego, fi no alla cessazione 
dello stato di emergenza, in deroga all’art. 24 del richia-
mato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e delle 
connesse disposizioni contrattuali di comparto. 

 3. I compensi di cui al presente articolo sono ricono-
sciuti previa approvazione di un piano di impiego da par-
te del commissario delegato, entro un limite di importo 
predeterminato dallo stesso commissario nell’ambito del 
Piano complessivo degli interventi fi nanziato con le risor-
se di cui all’art. 8 della presente ordinanza.   

  Art. 4.

      1. Per la realizzazione degli interventi d’emergenza 
di cui alla presente ordinanza, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento comunitario, il commissario 
delegato ed i soggetti attuatori degli interventi da lui indi-
viduati, provvedono in deroga alle seguenti disposizioni 
normative:  

  regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20;  

  regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119;  

  legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 7, 8, 9, 10, 10  -
bis  , 11, 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 16 e successive mo-
difi che ed integrazioni;  

  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 9, 
11, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 67, 68, 70, 71, 72, 75, 76, 77, 
80, 81, 82, 83, 84, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 
111, 112, 118, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 
132, 133, 141, 144, 145, 241 e 243;  

  decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006;  

  leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse agli interventi previsti dalla presente ordinanza.    

  Art. 5.

     1. Agli oneri conseguenti all’impiego delle organiz-
zazioni di volontariato di protezione civile appartenenti 
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alle Colonne mobili delle regioni e delle organizzazioni 
di rilievo nazionale attivate in conseguenza degli even-
ti di cui in premessa su autorizzazione del Dipartimento 
della protezione civile secondo quanto previsto dagli ar-
ticoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 febbraio 2001, n. 194, si provvede entro il limite di euro 
300.000,00 a valere sulle risorse stanziate dalla delibera 
del Consiglio dei ministri del 26 giugno 2013 citata in 
premessa, che sono trattenute al Fondo per la protezione 
civile.   

  Art. 6.

      1. In relazione alle ulteriori esigenze derivanti dall’in-
tensivo utilizzo di mezzi e materiali da parte delle Co-
lonne mobili delle regioni e delle organizzazioni di vo-
lontariato già intensamente impegnate negli interventi 
di assistenza conseguenti agli eventi sismici del maggio 
2012 nella regione Emilia-Romagna e nuovamente im-
piegate nelle attività emergenziali conseguenti all’evento 
sismico di cui alla presente ordinanza su autorizzazione 
del Dipartimento della protezione civile della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, i contributi già concessi a 
tal fi ne ai medesimi soggetti ai sensi dell’art. 4 dell’ordi-
nanza del capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 0009 del 15 giugno 2012, di cui al decreto del capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 4852 di repertorio 
del 25 ottobre 2012, registrato alla Corte dei conti in data 
18 febbraio 2013, registro n. 2, foglio n. 76, sono integrati 
come segue:  

  organizzazioni di volontariato componenti della Co-
lonna mobile della regione Toscana - euro 75.000,00;  

  organizzazioni di volontariato componenti della Co-
lonna mobile della regione Marche - euro 75.000,00;  

  Confederazione nazionale delle misericordie d’Italia 
- euro 75.000,00;  

  Associazione nazionale delle pubbliche assistenze - 
euro 50.000,00;  

  Associazione nazionale alpini - euro 50.000,00.  

 2. All’assegnazione dei predetti contributi, previa pre-
sentazione dei previsti programmi di intervento corredati 
dalla necessaria documentazione, si provvede secondo le 
modalità e procedure stabilite con il richiamato decreto 
rep. n. 4852 del 25 ottobre 2012. 

 3. All’onere derivante dal comma 1, quantifi cato in 
complessivi euro 325.000,00, si provvede a valere sulle 
risorse stanziate dalla delibera del Consiglio dei ministri 
del 26 giugno 2013 citata in premessa, che sono trattenute 
al Fondo per la protezione civile.   

  Art. 7.

     1. Il Dipartimento della protezione civile e la regione 
Toscana sottoscrivono un comodato d’uso gratuito relati-
vo al materiale di proprietà del medesimo Dipartimento, 
consegnato alla regione per l’assistenza alla popolazione 
colpita dall’evento. A cessata esigenza il Commissario 
delegato provvede alla restituzione al Dipartimento della 
protezione civile del materiale utilizzato ed all’eventuale 
elenco del materiale di cui la regione Toscana richiede la 
cessione defi nitiva, in deroga all’art. 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254. 

 2. Al fi ne di garantire il mantenimento di adeguati li-
velli di assistenza alla popolazione in caso di emergen-
za, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato a 
provvedere al ricondizionamento ed al reintegro dei ma-
teriali di pronto intervento e di assistenza alla popolazio-
ne impiegati per fronteggiare l’evento sismico di cui alla 
presente ordinanza. 

 3. Per le medesime fi nalità di cui al comma 2 il Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile, d’intesa con il Dipartimento della protezio-
ne civile, è autorizzato a provvedere all’acquisizione ed 
al reintegro dei materiali dei Centri assistenziali di pronto 
intervento del Ministero dell’interno e dei materiali del 
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco impiegati per fron-
teggiare l’evento sismico di cui alla presente ordinanza. 

 4. Per le medesime fi nalità di cui al comma 2, la regio-
ne Toscana e la regione Marche sono autorizzate a prov-
vedere al ricondizionamento ed al reintegro dei materiali 
di pronto intervento e di assistenza alla popolazione im-
piegati per fronteggiare l’evento sismico di cui alla pre-
sente ordinanza. 

 5. Il commissario delegato è autorizzato al rimborso de-
gli oneri sostenuti dalle componenti e dalle strutture ope-
rative del Servizio nazionale di protezione civile derivanti 
dal carico, trasporto, scarico, posizionamento e recupero 
dei materiali di pronto intervento e di assistenza alla po-
polazione, impiegati per fronteggiare l’evento sismico di 
cui alla presente ordinanza, ad esclusione di quelli diretta-
mente sostenuti dal Dipartimento della protezione civile 
per le analoghe attività, i quali sono direttamente impu-
tati sulle risorse di cui all’art. 8. Relativamente agli oneri 
sostenuti dai Centri assistenziali di pronto intervento del 
Ministero dell’interno, il Dipartimento della protezione 
civile provvede al trasferimento delle relative risorse con 
le modalità di cui all’art. 19, comma 5  -bis   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
nei limiti delle risorse stanziate dall’art. 8.   
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  Art. 8.

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede a va-
lere sulle risorse stanziate dalla delibera del Consiglio dei 
ministri del 26 giugno 2013 citata in premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al prof. Giovanni Menduni 
- commissario delegato. 

 3. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 9.

     1. Il commissario delegato trasmette, allo scadere del 
termine di vigenza dello stato di emergenza, una relazio-
ne conclusiva sullo stato di attuazione delle attività esple-
tate ai sensi della presente ordinanza.   

  Art. 10.

     1. Entro dieci giorni prima della scadenza dello stato 
d’emergenza si provvede ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   
e 4  -quater   della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e succes-
sive modifi cazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2013 

 Il capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A06033

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE EUROPEE

  DECRETO  4 marzo 2013 .

      Esclusione dall’applicazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, degli appalti attribuiti 
da enti aggiudicatori e destinati a consentire l’esecuzione di 
talune attività nel settore dell’energia elettrica.    

     IL MINISTRO
PER GLI AFFARI EUROPEI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
16 novembre 2011 di nomina dell’avv. Enzo Moavero 
Milanesi alla carica di Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 16 novembre 2011 con il quale è stato confe-
rito al Ministro Enzo Moavero Milanesi l’incarico per gli 
affari europei; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 13 dicembre 2011 contenente delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio per gli affari europei Enzo 
Moavero Milanesi; 

 Visto l’art. 30 della direttiva 2004/17/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che 
coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di 
acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di 
trasporto e servizi postali; 

 Visto l’art. 219 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE; 

 Considerato che EniPower S.p.A., in data 29 marzo 
2012, ha presentato alla Commissione europea domanda 
ai sensi dell’art. 30, paragrafo 5, della direttiva 2004/17/
CE perché venga stabilita l’applicabilità del paragrafo 1 
del medesimo art. 30 alle attività di produzione e ven-
dita all’ingrosso di energia elettrica all’interno del ter-
ritorio italiano, con l’eccezione della Sardegna e della 
Sicilia; 

 Considerato che la Commissione europea, con nota 
MARKT/C/4 MMT/ag (2012) del 10 aprile 2012, ha in-
formato lo Stato italiano di aver ricevuto la sopra citata 
domanda da parte di EniPower S.p.A. e contestualmente 
richiesto la trasmissione di tutti i fatti e le informazioni ri-
levanti ai fi ni della valutazione dell’esposizione alla con-
correnza dell’attività di vendita e produzione all’ingrosso 
di elettricità; 

 Considerato che, con comunicazioni del 20 e 21 giu-
gno 2012, il Dipartimento per le politiche europee ha 
trasmesso alla Commissione europea i pareri resi, rispet-
tivamente, dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas e 
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato; 

 Considerato che la Commissione europea, con nota 
MARKT/C/4 MMT// c.4 (2012) 715121 del 25 maggio 
2012 e con nota MARKT/C/4 MMT/ (2012) 1068645 del 
25 luglio 2012, ha richiesto informazioni supplementari; 

 Considerato che, con comunicazione dell’8 agosto 
2012, il Dipartimento per le politiche europee ha tra-
smesso alla Commissione europea le informazioni fornite 
in merito dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas e 
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato; 
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 Considerata la decisione della Commissione euro-
pea 2012/539/UE, del 26 settembre 2012, pubblicata 
nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea 5 ottobre 
2012, n. 271, serie L, in cui si stabilisce, all’art. 1, che 
la direttiva 2004/17/CE non si applica agli appalti at-
tribuiti da enti aggiudicatori e destinati a permettere la 
produzione e la vendita all’ingrosso di energia elettrica 
prodotta da fonti convenzionali nella macro zona Sud 
dell’Italia e che la medesima direttiva 2004/17/CE con-
tinua invece ad applicarsi agli appalti assegnati da enti 
aggiudicatori e destinati a permettere la produzione e 
la vendita all’ingrosso di energia elettrica prodotta da 
fonti rinnovabili nella macro zona Sud dell’Italia; 

 Considerato, altresì, che la sopra citata decisione 
2012/539/UE modifi ca, all’art. 2, la precedente de-
cisione 2010/403/CE, adottata su istanza della Com-
pagnia Valdostana delle Acque S.p.A. e riprodotta in 
apposito decreto del Ministro per le politiche europee 
in data 5 agosto 2010, disponendo che l’esclusione ivi 
accordata, per la macrozona nord dell’Italia, si applica 
limitatamente agli appalti destinati alla produzione ed 
alla vendita all’ingrosso di energia elettrica prodotta da 
fonti convenzionali, mentre agli appalti destinati alla 
produzione ed alla vendita all’ingrosso di energia elet-
trica prodotta da fonti rinnovabili tale esclusione non si 
applica, a decorrere dal 15 aprile 2013; 

 Considerata l’ulteriore nota della Commissione eu-
ropea MARKT/C4/MMT/id (2013)21096 del 21 gen-
naio 2013, indirizzata alle Autorità italiane, in cui, al 
fi ne di chiarire l’ambito di applicazione della decisione 
2012/539/UE, si precisa che la parte dispositiva della 
decisione medesima, laddove si fa riferimento, in par-
ticolare, al mercato rilevante del prodotto, deve essere 
interpretata alla luce delle premesse e, segnatamente, 
del considerando 26; 

 Ritenuto pertanto che, a seguito della decisione 
2012/539/UE della Commissione europea, si rende ne-
cessario procedere, ai sensi del sopra citato art. 219 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad indicare le 
attività escluse dal campo di applicazione dello stesso 
decreto legislativo, tenendo conto dei chiarimenti for-
niti dalla Commissione europea con la propria nota del 
21 gennaio 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recan-

te Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE, non si applica agli appalti attribuiti da enti 
aggiudicatori e destinati a permettere la produzione e la 
vendita all’ingrosso di energia elettrica prodotta da fon-
ti convenzionali nella macro zona Sud dell’Italia, non-

ché agli appalti destinati alla produzione ed alla vendita 
all’ingrosso di energia elettrica prodotta da fonti rinno-
vabili, nella misura in cui essa non benefi cia di remune-
razione a titolo di nessuno dei sistemi di incentivazione 
previsti dalla legislazione vigente e non gode di priorità 
di dispacciamento. 

 2. Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si ap-
plica agli appalti assegnati da enti aggiudicatori e desti-
nati a permettere la produzione e la vendita all’ingrosso 
di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili nella 
macro zona Sud dell’Italia, ad esclusione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti rinnovabili per le quali ri-
corrano le condizioni di cui al comma 1 del presente 
articolo.   

  Art. 2.

      1. Il decreto legislativo di cui all’art. 1 del presente 
decreto non si applica agli appalti attribuiti da enti ag-
giudicatori e destinati a permettere:  

   a)   la produzione e la vendita all’ingrosso di ener-
gia elettrica nella macrozona Nord; 

   b)   la fornitura di energia elettrica al dettaglio ai 
clienti fi nali connessi in media, alta e altissima tensione 
sull’intero territorio della Repubblica italiana. 

 2. A decorrere dal 15 aprile 2013, l’esenzione di cui 
al comma 1, lettera   a)  , del presente articolo si applica 
limitatamente agli appalti destinati alla produzione e 
alla vendita all’ingrosso di energia elettrica prodotta da 
fonti convenzionali nonché di energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili, nella misura in cui essa non bene-
fi cia di remunerazione a titolo di nessuno dei sistemi di 
incentivazione previsti dalla legislazione vigente e non 
gode di priorità di dispacciamento. 

 Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2013 

 Il Ministro: MOAVERO MILANESI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 5, foglio n. 102

  13A06004  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  1° luglio 2013 .

      Classifi cazione del medicinale per uso umano Bosu-
lif, approvato con procedura centralizzata.     (Determina 
n. 613/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«Visti semplici», foglio n. 1282 del 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco il prof. Luca Pani, con decorrenza 
16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi ca del 
Regolamento (CEE) n. 1768/92, della Direttiva 2001/20/
CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui 
medicinali per terapie avanzate, recante modifi ca della di-
rettiva 2001/83/CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea del 
26 aprile 2013 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2013; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni della 
fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio Assessment 
Europeo, dalla Commissione tecnico scientifi co (CTS) di 
AIFA in data 5 giugno 2013; 

  Determina:  

 Le confezioni del medicinale BOSULIF per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classifi cazione ai fi ni della fornitura, descritta in dettaglio 
nell’allegato, che fa parte integrante del presente provve-
dimento, sono collocate in apposita sezione della classe 
di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, denominata Classe C (nn), dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, nelle more del-
la presentazione da parte della azienda interessata di una 
eventuale domanda di diversa classifi cazione. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - 
Uffi cio prezzi & rimborso, il prezzo ex factory, il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazione 
del medicinale. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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    ALLEGATO     
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  13A06015
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    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  26 giugno 2013 .

      Adozione del «Regolamento sulla raccolta di capitali di ri-
schio da parte di start-up innovative tramite portali on-line» 
ai sensi dell’articolo 50  -quinquies   e dell’articolo 100  -ter   del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modi-
fi cazioni.      (Delibera n. 18592).     

     LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
recante «Testo Unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 
e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52» e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 17 dicembre 2012, 
n. 221 recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 50  -quinquies  , inserito 
con decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 nel citato de-
creto legislativo n. 58 del 1998, il quale prevede che la 
Consob determini «i principi e i criteri relativi:   a)   alla for-
mazione del registro e alle relative forme di pubblicità;   b)   
alle eventuali ulteriori condizioni per l’iscrizione nel regi-
stro; alle cause di sospensione, radiazione e riammissione 
e alle misure applicabili nei confronti degli iscritti nel re-
gistro;   c)   alle eventuali ulteriori cause di incompatibilità; 
  d)   alle regole di condotta che i gestori di portali devono 
rispettare nel rapporto con gli investitori, prevedendo un 
regime semplifi cato per i clienti professionali»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 100  -ter  , inserito con de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 nel citato decreto le-
gislativo n. 58 del 1998, il quale stabilisce che la Consob 
determini «la disciplina applicabile alle offerte al pubbli-
co condotte esclusivamente attraverso uno o più portali 
per la raccolta di capitali, al fi ne di assicurare la sotto-
scrizione da parte di investitori professionali o particola-
ri categorie di investitori dalla stessa individuate di una 
quota degli strumenti fi nanziari offerti, quando l’offerta 
non sia riservata esclusivamente a clienti professionali, e 
di tutelare gli investitori diversi dai clienti professionali 
nel caso in cui i soci di controllo della start-up innovativa 
cedano le proprie partecipazioni a terzi successivamente 
all’offerta»; 

 Considerate le osservazioni ricevute nella consultazio-
ne pubblica effettuata ai fi ni della predisposizione della 
presente normativa; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Adozione del Regolamento    

     1. È adottato il «Regolamento sulla raccolta di capitali 
di rischio da parte di start-up innovative tramite portali 
on-line, ai sensi dell’articolo 50  -quinquies   e dell’artico-
lo 100  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
e successive modifi cazioni» (Allegato 1).   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera e il Regolamento di cui all’arti-
colo 1 sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e nel Bollettino della CONSOB. 

 Milano, 26 giugno 2013 

 Il Presidente: VEGAS   
  

  ALLEGATO    

     PARTE I 

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  (Fonti normative)  

 1. Il presente regolamento è adottato ai sensi degli articoli 50  -quin-
quies   e 100  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 Art. 2. 

  (Defi nizioni)  

  1. Nel presente regolamento si intendono per:  
   a)   «Testo Unico»: il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
   b)   «decreto»: il decreto legge 18 ottobre 2012 n. 179 convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012 n. 221 recante “Ulte-
riori misure urgenti per la crescita del Paese”; 

   c)   «emittente»: la società start-up innovativa, compresa la start-
up a vocazione sociale, come defi nite dall’articolo 25, commi 2 e 4, del 
decreto; 

   d)   «portale»: la piattaforma on line che ha come fi nalità esclu-
siva la facilitazione della raccolta di capitali di rischio da parte delle 
start-up innovative; 

   e)   «gestore»: il soggetto che esercita professionalmente il servi-
zio di gestione di portali per la raccolta di capitali di rischio per le start-
up innovative ed è iscritto nell’apposito registro tenuto dalla Consob; 

   f)   «controllo»: l’ipotesi in cui un soggetto, persona fi sica o giu-
ridica, ovvero più soggetti congiuntamente, dispongono, direttamente 
o indirettamente, anche tramite patti parasociali, della maggioranza dei 
voti esercitabili nell’assemblea ordinaria ovvero dispongono di voti suf-
fi cienti per esercitare un’infl uenza dominante nell’assemblea ordinaria; 

   g)   «offerta»: l’offerta al pubblico condotta esclusivamente at-
traverso uno o più portali per la raccolta di capitali di rischio, avente 
ad oggetto strumenti fi nanziari emessi da start-up innovative per un 
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corrispettivo totale inferiore a quello determinato dalla Consob ai sensi 
dell’articolo 34  -ter  , comma 1, lettera   c)   del regolamento Consob in ma-
teria di emittenti, adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e 
successive modifi che; 

   h)   «strumenti fi nanziari»: le azioni o le quote rappresentative del 
capitale sociale previste dal decreto, emesse dalle start-up innovative, 
oggetto delle offerte al pubblico condotte attraverso portali; 

   i)   «registro»: il registro tenuto dalla Consob ai sensi dell’artico-
lo 50  -quinquies   del Testo Unico; 

   j)   «investitori professionali»: i clienti professionali privati di 
diritto, individuati nell’Allegato 3, punto I, del Regolamento Consob 
in materia di intermediari, adottato con delibera n. 16190 del 29 otto-
bre 2007 e successive modifi che, nonché i clienti professionali pubblici 
di diritto previsti dall’articolo 2 del decreto ministeriale 11 novembre 
2011, n. 236 emanato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 Art. 3. 

  (Modalità per la comunicazione e la trasmissione alla Consob)  

 1. Le domande, le comunicazioni, gli atti, i documenti e ogni altra 
informazione prevista dal presente regolamento sono trasmessi median-
te l’utilizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) all’indirizzo portali-
crowdfunding@pec.consob.it. 

 PARTE II 

 REGISTRO E DISCIPLINA DEI GESTORI DI PORTALI 

  Titolo I  

 Istituzione del registro 

 Art. 4. 

  (Formazione del registro)  

 1. È istituito il registro dei gestori previsto dall’articolo 50  -quin-
quies  , comma 2, del Testo Unico. 

 2. Al registro è annessa una sezione speciale ove sono annotate 
le imprese di investimento e le banche autorizzate ai relativi servizi di 
investimento che comunicano alla Consob, prima dell’avvio dell’ope-
ratività, lo svolgimento dell’attività di gestione di un portale secondo 
quanto previsto dall’Allegato 1. 

 Art. 5. 

  (Contenuto del registro)  

  1. Nel registro, per ciascun gestore iscritto, sono indicati:  
   a)   il numero d’ordine di iscrizione; 
   b)   la denominazione sociale; 
   c)   l’indirizzo del sito internet del portale e il corrispondente col-

legamento ipertestuale; 
   d)   la sede legale e la sede amministrativa; 
   e)   la stabile organizzazione nel territorio della Repubblica, per i 

soggetti comunitari; 
   f)   gli estremi degli eventuali provvedimenti sanzionatori e cau-

telari adottati dalla Consob. 
  2. Nella sezione speciale del registro, per ciascun gestore annotato, 

sono indicati:  
   a)   la denominazione sociale; 
   b)   l’indirizzo del sito internet del portale e il corrispondente col-

legamento ipertestuale; 

   c)   gli estremi degli eventuali provvedimenti sanzionatori e cau-
telari adottati dalla Consob. 

 Art. 6. 

  (Pubblicità del registro)  

 1. Il registro è pubblicato nella parte “Albi ed Elenchi” del Bollet-
tino elettronico della Consob. 

  Titolo II  

 Iscrizione nel registro 

 Art. 7. 

  (Procedimento di iscrizione)  

 1. La domanda di iscrizione nel registro è predisposta in confor-
mità a quanto indicato nell’Allegato 1 ed è corredata di una relazio-
ne sull’attività d’impresa e sulla struttura organizzativa, ivi compresa 
l’illustrazione dell’eventuale affi damento a terzi di funzioni operative 
essenziali, redatta in osservanza di quanto previsto dall’Allegato 2. 

 2. La Consob, entro sette giorni dal ricevimento, verifi ca la regola-
rità e la completezza della domanda e comunica alla società richiedente 
la documentazione eventualmente mancante, che è inoltrata alla Consob 
entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione. 

  3. Nel corso dell’istruttoria la Consob può chiedere ulteriori ele-
menti informativi:  

   a)   alla società richiedente; 
   b)   a coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione 

e controllo presso la società richiedente; 
   c)   a coloro che detengono il controllo della società richiedente. 

 In tal caso il termine di conclusione del procedimento è sospeso 
dalla data di invio della richiesta degli elementi informativi fi no alla 
data di ricezione degli stessi. 

 4. Qualsiasi modifi cazione concernente i requisiti per l’iscrizio-
ne nel registro che intervenga nel corso dell’istruttoria è portata senza 
indugio a conoscenza della Consob. Entro sette giorni dal verifi carsi 
dell’evento, la società richiedente trasmette alla Consob la relativa do-
cumentazione. In tal caso, il termine di conclusione del procedimento è 
interrotto dalla data di ricevimento della comunicazione concernente le 
modifi cazioni intervenute e ricomincia a decorrere dalla data di ricevi-
mento da parte della Consob della relativa documentazione. 

 5. La Consob delibera sulla domanda entro il termine di sessanta 
giorni. L’iscrizione è negata quando risulti che la società richiedente 
non sia in possesso dei requisiti prescritti dall’articolo 50  -quinquies   del 
Testo Unico e dagli articoli 8 e 9 ovvero quando dalla valutazione dei 
contenuti della relazione prevista all’Allegato 2 non risulti garantita la 
capacità della società richiedente di esercitare correttamente la gestione 
di un portale. 

 Art. 8. 

  (Requisiti di onorabilità dei soggetti che detengono il controllo)  

  1. Ai fi ni dell’iscrizione nel registro e della permanenza nello stes-
so, coloro che detengono il controllo della società richiedente dichiara-
no sotto la propria responsabilità e con le modalità indicate nell’Alle-
gato 1, di:  

   a)   non trovarsi in condizione di interdizione, inabilitazione ov-
vero di non aver subito una condanna ad una pena che comporti l’inter-
dizione, anche temporanea, dai pubblici uffi ci ovvero l’incapacità ad 
esercitare uffi ci direttivi; 

   b)   non essere stati sottoposti a misure di prevenzione disposte 
dall’autorità giudiziaria ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione; 
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   c)    non essere stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli 
effetti della riabilitazione:  

 1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che 
disciplinano l’attività bancaria, fi nanziaria, mobiliare, assicurativa e 
dalle norme in materia di mercati, di valori mobiliari e di strumenti di 
pagamento; 

 2) a pena detentiva per uno dei reati previsti nel titolo XI del 
libro V del codice civile e nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 3) alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un 
delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, con-
tro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica 
ovvero per un delitto in materia tributaria; 

 4) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un 
qualunque delitto non colposo; 

   d)   non essere stati condannati a una delle pene indicate alla let-
tera   c)   con sentenza che applica la pena su richiesta delle parti, salvo il 
caso di estinzione del reato. 

 2. Ove il controllo sia detenuto tramite una o più persone giuridi-
che, i requisiti di onorabilità indicati nel comma 1 devono ricorrere per 
gli amministratori e il direttore generale ovvero per i soggetti che rico-
prono cariche equivalenti, nonché per le persone fi siche che controllano 
tali persone giuridiche. 

 Art. 9. 

  (Requisiti di onorabilità e professionalità dei soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo)  

 1. Ai fi ni dell’iscrizione nel registro e della permanenza nello 
stesso, coloro che svolgono le funzioni di amministrazione, direzione 
e controllo in una società richiedente, devono possedere i requisiti di 
onorabilità indicati dall’articolo 8, comma 1. 

  2. I soggetti indicati al comma 1 sono scelti secondo criteri di pro-
fessionalità e competenza fra persone che hanno maturato una compro-
vata esperienza di almeno un biennio nell’esercizio di:  

   a)   attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti di-
rettivi presso imprese; 

   b)   attività professionali in materie attinenti al settore creditizio, 
fi nanziario, mobiliare, assicurativo; 

   c)   attività d’insegnamento universitario in materie giuridiche o 
economiche; 

   d)   funzioni amministrative o dirigenziali presso enti privati, 
enti pubblici o pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il set-
tore creditizio, fi nanziario, mobiliare o assicurativo ovvero presso enti 
pubblici o pubbliche amministrazioni che non hanno attinenza con 
i predetti settori purché le funzioni comportino la gestione di risorse 
economico-fi nanziarie. 

 3. Possono far parte dell’organo che svolge funzioni di ammini-
strazione anche soggetti, in ruoli non esecutivi, che abbiano maturato 
una comprovata esperienza lavorativa di almeno un biennio nei settori 
industriale, informatico o tecnico-scientifi co, a elevato contenuto in-
novativo, o di insegnamento o ricerca nei medesimi settori, purché la 
maggioranza dei componenti possieda i requisiti previsti dal comma 2. 

 4. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione 
e controllo presso un gestore iscritto nel registro non possono assumere 
o esercitare analoghe cariche presso altre società che svolgono la stessa 
attività, a meno che tali società non appartengano al medesimo gruppo. 

 Art. 10. 

  (Effetti della perdita dei requisiti di onorabilità)  

 1. I soggetti che detengono il controllo e coloro che svolgono fun-
zioni di amministrazione, direzione e controllo di un gestore comunica-
no senza indugio agli organi che svolgono funzioni di amministrazione 
e di controllo la perdita dei requisiti di onorabilità. 

 2. Il venir meno dei requisiti di onorabilità richiesti ai soggetti in-
dicati al comma 1 comporta la cancellazione del gestore dal registro, a 
meno che tali requisiti non siano ricostituiti entro il termine massimo 
di due mesi. 

 3. Durante il periodo previsto al comma 2 il gestore non pubblica 
nuove offerte e quelle in corso sono sospese a far data dalla comunica-
zione prevista al comma 1 e decadono alla scadenza del termine massi-
mo di due mesi, ove non siano ricostituiti i requisiti prescritti. 

 Art. 11. 

  (Sospensione dalla carica dei soggetti che svolgono funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo)  

  1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo presso un gestore iscritto nel registro sono sospesi dalla carica 
nel caso di:  

   a)   condanna con sentenza non defi nitiva per uno dei reati previ-
sti dall’articolo 8, comma 1, lettera   c)  ; 

   b)   applicazione su richiesta delle parti di una delle pene previste 
dall’articolo 8, comma 1, lettera   c)  , con sentenza non defi nitiva; 

   c)   applicazione provvisoria di una delle misure previste dagli ar-
ticoli 67 e 76, comma 8, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   d)   applicazione di una misura cautelare di tipo personale. 
 2. L’organo che svolge funzioni di amministrazione dichiara la 

sospensione con apposita delibera entro trenta giorni dall’avvenuta co-
noscenza di uno degli eventi previsti al comma 1 e iscrive l’eventuale 
revoca fra le materie da trattare nella prima assemblea successiva al 
verifi carsi di una delle cause di sospensione indicate al comma 1. Nel-
le ipotesi previste dalle lettere   c)   e   d)   del comma 1, la sospensione 
dalla funzione si applica in ogni caso per l’intera durata delle misure 
contemplate. 

 Art. 12. 

  (Cancellazione dal registro)  

  1. La cancellazione dal registro è disposta:  
   a)   su richiesta del gestore; 
   b)   a seguito della perdita dei requisiti prescritti per l’iscrizione; 
   c)   a seguito del mancato pagamento del contributo di vigilanza 

nella misura determinata annualmente dalla Consob; 
   d)   per effetto dell’adozione del provvedimento di radiazione ai 

sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera   b)  . 
  2. I gestori cancellati dal registro ai sensi del comma 1 possono 

esservi nuovamente iscritti a domanda, purché:  
   a)   nei casi previsti dal comma 1, lettere   b)   e   c)  , siano rientrati in 

possesso dei requisiti indicati agli articoli 8 e 9, ovvero abbiano corri-
sposto il contributo di vigilanza dovuto; 

   b)   nel caso previsto dal comma 1, lettera   d)  , siano decorsi tre 
anni dalla data della notifi ca del provvedimento di radiazione. 

  Titolo III  

 Regole di condotta 

 Art. 13. 

  (Obblighi del gestore)  

 1. Il gestore opera con diligenza, correttezza e trasparenza evitan-
do che gli eventuali confl itti di interesse che potrebbero insorgere nello 
svolgimento dell’attività di gestione di portali incidano negativamente 
sugli interessi degli investitori e degli emittenti e assicurando la parità 
di trattamento dei destinatari delle offerte che si trovino in identiche 
condizioni. 

 2. Il gestore rende disponibili agli investitori, in maniera dettaglia-
ta, corretta, chiara, non fuorviante e senza omissioni, tutte le informa-
zioni riguardanti l’offerta che sono fornite dall’emittente affi nché gli 
stessi possano ragionevolmente e compiutamente comprendere la na-
tura dell’investimento, il tipo di strumenti fi nanziari offerti e i rischi ad 
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essi connessi e prendere le decisioni in materia di investimenti in modo 
consapevole. 

 3. Il gestore richiama l’attenzione degli investitori diversi dagli 
investitori professionali sull’opportunità che gli investimenti in attivi-
tà fi nanziaria ad alto rischio siano adeguatamente rapportati alle pro-
prie disponibilità fi nanziarie. Il gestore non diffonde notizie che siano 
non coerenti con le informazioni pubblicate sul portale e si astiene dal 
formulare raccomandazioni riguardanti gli strumenti fi nanziari oggetto 
delle singole offerte atte ad infl uenzare l’andamento delle adesioni alle 
medesime. 

 4. Il gestore assicura che le informazioni fornite tramite il portale 
siano aggiornate, accessibili almeno per i dodici mesi successivi alla 
chiusura delle offerte e rese disponibili agli interessati che ne facciano 
richiesta per un periodo di cinque anni dalla data di chiusura dell’offerta. 

 5. Il gestore assicura agli investitori diversi dagli investitori profes-
sionali il diritto di recedere dall’ordine di adesione, senza alcuna spesa, 
tramite comunicazione rivolta al gestore medesimo, entro sette giorni 
decorrenti dalla data dell’ordine. 

 Art. 14. 

  (Informazioni relative alla gestione del portale)  

  1. Nel portale sono pubblicate in forma sintetica e facilmente com-
prensibile, anche attraverso l’utilizzo di tecniche multimediali, le infor-
mazioni relative:  

   a)   al gestore, ai soggetti che detengono il controllo, ai soggetti 
aventi funzioni di amministrazione, direzione e controllo; 

   b)   alle attività svolte, ivi incluse le modalità di selezione delle 
offerte o l’eventuale affi damento di tale attività a terzi; 

   c)   alle modalità per la gestione degli ordini relativi agli strumenti 
fi nanziari offerti tramite il portale, anche con riferimento alle condizioni 
previste dall’articolo 17, comma 4; 

   d)   agli eventuali costi a carico degli investitori; 
   e)   alle misure predisposte per ridurre e gestire i rischi di frode; 
   f)   alle misure predisposte per assicurare il corretto trattamento 

dei dati personali e delle informazioni ricevute dagli investitori ai sensi 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifi che; 

   g)   alle misure predisposte per gestire i confl itti di interessi; 
   h)   alle misure predisposte per la trattazione dei reclami e l’indi-

cazione dell’indirizzo cui trasmettere tali reclami; 
   i)   ai meccanismi previsti per la risoluzione stragiudiziale delle 

controversie; 
   j)   ai dati aggregati sulle offerte svolte attraverso il portale e sui 

rispettivi esiti; 
   k)   alla normativa di riferimento, all’indicazione del collegamen-

to ipertestuale al registro nonché alla sezione di investor education del 
sito internet della Consob e alla apposita sezione speciale del Registro 
delle Imprese prevista all’articolo 25, comma 8, del decreto; 

   l)   agli estremi degli eventuali provvedimenti sanzionatori e cau-
telari adottati dalla Consob; 

   m)   alle iniziative, che il gestore si riserva di adottare nei confron-
ti degli emittenti in caso di inosservanza delle regole di funzionamento 
del portale; in caso di mancata predisposizione, l’indicazione che non 
sussistono tali iniziative. 

 Art. 15. 

  (Informazioni relative all’investimento in start-up innovative)  

  1. Il gestore fornisce agli investitori, in forma sintetica e facilmen-
te comprensibile, anche mediante l’utilizzo di tecniche multimediali, le 
informazioni relative all’investimento in strumenti fi nanziari di start-up 
innovative, riguardanti almeno:  

   a)   il rischio di perdita dell’intero capitale investito; 
   b)   il rischio di illiquidità; 
   c)   il divieto di distribuzione di utili ai sensi dell’articolo 25 del 

decreto; 

   d)   il trattamento fi scale di tali investimenti (con particolare ri-
guardo alla temporaneità dei benefi ci ed alle ipotesi di decadenza dagli 
stessi); 

   e)   le deroghe al diritto societario previste dall’articolo 26 del de-
creto nonché al diritto fallimentare previste dall’articolo 31 del decreto; 

   f)   i contenuti tipici di un business plan; 
   g)   il diritto di recesso, ai sensi dell’articolo 13, comma 5 e le 

relative modalità di esercizio. 
  2. Il gestore assicura che possano accedere alle sezioni del portale 

in cui è possibile aderire alle singole offerte solo gli investitori diversi 
dagli investitori professionali che abbiano:  

   a)   preso visione delle informazioni di investor education previ-
ste dall’articolo 14, comma 1, lettera   k)   e delle informazioni indicate al 
comma 1; 

   b)   risposto positivamente ad un questionario comprovante la 
piena comprensione delle caratteristiche essenziali e dei rischi principali 
connessi all’investimento in start-up innovative per il tramite di portali; 

   c)   dichiarato di essere in grado di sostenere economicamente 
l’eventuale intera perdita dell’investimento che intendono effettuare. 

 Art. 16. 

  (Informazioni relative alle singole offerte)  

  1. In relazione a ciascuna offerta il gestore pubblica:  
   a)   le informazioni indicate nell’Allegato 3 ed i relativi aggior-

namenti forniti dall’emittente, anche in caso di signifi cative variazioni 
intervenute o errori materiali rilevati nel corso dell’offerta, portando 
contestualmente ogni aggiornamento a conoscenza dei soggetti che 
hanno aderito all’offerta; 

   b)   gli elementi identifi cativi delle banche o delle imprese di in-
vestimento che curano il perfezionamento degli ordini nonché gli estre-
mi identifi cativi del conto previsto dall’articolo 17, comma 6; 

   c)   le informazioni le modalità di esercizio del diritto di revoca 
previsto dall’articolo 25, comma 2; 

   d)   la periodicità e le modalità con cui verranno fornite le infor-
mazioni sullo stato delle adesioni, l’ammontare sottoscritto e il numero 
di aderenti. 

 2. Le informazioni indicate al comma 1 possono essere altresì 
fornite mediante l’utilizzo di tecniche multimediali. Il gestore consen-
te l’acquisizione delle informazioni elencate al comma 1, lettera   a)  , su 
supporto durevole. 

 Art. 17. 

  (Obblighi relativi alla gestione degli ordini di adesione degli 
investitori)  

  1. Il gestore adotta misure volte ad assicurare che gli ordini di ade-
sione alle offerte ricevuti dagli investitori siano:  

   a)   trattati in maniera rapida, corretta ed effi ciente; 
   b)   registrati in modo pronto e accurato; 
   c)   trasmessi, indicando gli estremi identifi cativi di ciascun inve-

stitore, secondo la sequenza temporale con la quale sono stati ricevuti. 
 2. Le banche e le imprese di investimento curano il perfeziona-

mento degli ordini che ricevono per il tramite di un gestore e tengono 
informato quest’ultimo sui relativi esiti, assicurando il rispetto di quanto 
previsto al comma 6. 

 3. Le banche e le imprese di investimento che ricevono gli ordini 
operano nei confronti degli investitori nel rispetto delle disposizioni ap-
plicabili contenute nella Parte II del Testo Unico e nella relativa disci-
plina di attuazione. 

  4. Le disposizioni contenute nel comma 3 non si applicano quando 
ricorrano le seguenti condizioni:  

   a)   gli ordini siano impartiti da investitori-persone fi siche e il re-
lativo controvalore sia inferiore a cinquecento euro per singolo ordine e 
a mille euro considerando gli ordini complessivi annuali; 

   b)   gli ordini siano impartiti da investitori-persone giuridiche e il 
relativo controvalore sia inferiore a cinquemila euro per singolo ordine 
e a diecimila euro considerando gli ordini complessivi annuali. 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16212-7-2013

 5. Il gestore acquisisce dall’investitore, con modalità che ne con-
sentano la conservazione, un’attestazione con la quale lo stesso dichiara 
di non aver superato, nell’anno solare di riferimento, le soglie previste 
al comma 4. A tal fi ne rilevano gli importi degli investimenti effettiva-
mente perfezionati per il tramite del portale al quale sono trasmessi gli 
ordini nonché di altri portali. 

 6. Il gestore del portale assicura che, per ciascuna offerta, la prov-
vista necessaria al perfezionamento degli ordini sia costituita nel conto 
indisponibile intestato all’emittente acceso presso le banche e le imprese 
di investimento a cui sono trasmessi gli ordini, previsto dall’articolo 25. 

 Art. 18. 

  (Obblighi di tutela degli investitori connessi ai rischi operativi)  

 1. Il gestore assicura l’integrità delle informazioni ricevute e pub-
blicate dotandosi di sistemi operativi affi dabili e sicuri. 

  2. Ai fi ni dell’adempimento di quanto previsto al comma 1 il 
gestore:  

   a)   individua le fonti di rischio operativo e le gestisce predispo-
nendo procedure e controlli adeguati, anche al fi ne di evitare disconti-
nuità operative; 

   b)   predispone appositi dispositivi di backup. 

 Art. 19. 

  (Obblighi di riservatezza)  

 1. Il gestore assicura la riservatezza delle informazioni acquisite 
dagli investitori in ragione della propria attività, salvo che nei confronti 
dell’emittente e per le fi nalità connesse con il perfezionamento dell’of-
ferta, nonché in ogni altro caso in cui l’ordinamento ne imponga o ne 
consenta la rivelazione. 

 Art. 20. 

  (Obblighi di conservazione della documentazione)  

  1. Il gestore è tenuto a conservare ordinatamente per almeno cin-
que anni, in formato elettronico ovvero cartaceo, copia della corrispon-
denza e della documentazione contrattuale connessa alla gestione del 
portale, ivi inclusa:  

   a)   la ricezione degli ordini di adesione alle offerte svolte tramite 
il portale e l’esercizio dei diritti di recesso e di revoca; 

   b)   la trasmissione degli ordini alle banche e alle imprese di in-
vestimento ai fi ni della sottoscrizione degli strumenti fi nanziari oggetto 
dell’offerta; 

   c)   la ricezione delle conferme dell’avvenuta sottoscrizione degli 
strumenti fi nanziari oggetto dell’offerta; 

   d)   l’attestazione prevista dall’articolo 17, comma 5. 

 Art. 21. 

  (Comunicazioni alla Consob)  

  1. Il gestore trasmette senza indugio alla Consob le informazioni 
relative alle:  

   a)   variazioni dello statuto sociale; 
   b)   variazioni relative ai soggetti che detengono il controllo, con 

l’indicazione delle rispettive quote di partecipazione in valore assoluto e 
in termini percentuali, unitamente alla dichiarazione relativa al possesso 
dei requisiti di onorabilità previsti dall’articolo 8; 

   c)   variazioni relative ai soggetti che svolgono le funzioni di am-
ministrazione, direzione e controllo, con l’indicazione dei relativi poteri 
e delle eventuali deleghe assegnate, unitamente alla dichiarazione re-
lativa al possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti 
dall’articolo 9; 

   d)   comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 10, comma 1; 
   e)   delibere di sospensione e di revoca dalla carica adottate ai 

sensi dell’articolo 11, comma 2. 

 2. Il gestore comunica senza indugio alla Consob le date di inizio, 
interruzione e riavvio dell’attività. 

  3. Entro il 31 marzo di ciascun anno il gestore trasmette alla 
Consob:  

   a)   la relazione sulle attività svolte e sulla struttura organizzativa 
secondo lo schema riportato nell’Allegato 2 evidenziando le variazio-
ni intervenute rispetto alle informazioni già comunicate. Qualora non 
siano intervenute variazioni la relazione può non essere inviata, fermo 
restando che dovrà essere comunicata tale circostanza; 

   b)   i dati sull’operatività del portale con indicazione almeno delle 
informazioni aggregate relative alle offerte svolte nel corso dell’anno 
precedente e ai relativi esiti nonché ai servizi accessori prestati con ri-
ferimento alle stesse; 

   c)   i dati sui casi di discontinuità operativa e sulla relativa durata, 
unitamente alla descrizione degli interventi effettuati per ripristinare la 
corretta operatività del portale; 

   d)   i dati sui reclami ricevuti per iscritto, le misure adottate per 
rimediare a eventuali carenze rilevate, nonché le attività pianifi cate. 

  Titolo IV  

 Provvedimenti sanzionatori e cautelari 

 Art. 22. 

  (Provvedimenti cautelari)  

 1. La Consob, in caso necessità e urgenza, può disporre in via cau-
telare la sospensione dell’attività del gestore per un periodo non supe-
riore a novanta giorni qualora sussistano fondati elementi che facciano 
presumere l’esistenza di gravi violazioni di legge ovvero di disposizioni 
generali o particolari impartite dalla Consob atte a dar luogo alla radia-
zione dal registro. 

 Art. 23. 

  (Sanzioni)  

 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 50  -quinquies   , com-
ma 7, primo periodo, del Testo Unico in materia di sanzioni pecuniarie, 
la Consob dispone:  

   a)   la sospensione dell’attività del gestore in caso di violazione 
delle regole di condotta previste dal titolo III; 

   b)    la radiazione dal registro in caso di:  
 1) svolgimento di attività di facilitazione della raccolta di 

capitale di rischio in assenza delle condizioni previste dall’articolo 24 
ovvero per conto di società diverse dalle start-up innovative, comprese 
le start-up a vocazione sociale, come defi nite dall’articolo 25, commi 2 
e 4 del decreto; 

 2) contraffazione della fi rma dell’investitore su modulistica 
contrattuale o altra documentazione informatica ovvero analogica; 

 3) acquisizione, anche temporanea, della disponibilità di som-
me di denaro ovvero detenzione di strumenti fi nanziari di pertinenza di 
terzi; 

 4) comunicazione o trasmissione all’investitore o alla Consob 
di informazioni o documenti non rispondenti al vero; 

 5) trasmissione a banche e imprese di investimento di ordi-
ni riguardanti la sottoscrizione di strumenti fi nanziari non autorizzati 
dall’investitore; 

 6) mancata comunicazione a banche e imprese di investimento 
dell’avvenuto esercizio, da parte dell’investitore, del diritto di recesso, 
ai sensi dell’articolo 13, comma 5, o di revoca, ai sensi dell’articolo 25; 

 7) reiterazione dei comportamenti che hanno dato luogo a un 
provvedimento di sospensione adottato ai sensi della lettera   a)  ; 

 8) ogni altra violazione di specifi che regole di condotta con-
notata da particolare gravità. 
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 PARTE III 

 DISCIPLINA DELLE OFFERTE TRAMITE PORTALI 

 Art. 24. 

  (Condizioni relative alle offerte sul portale)  

  1. Ai fi ni dell’ammissione dell’offerta sul portale, il gestore verifi -
ca che lo statuto o l’atto costitutivo dell’emittente preveda:  

   a)   il diritto di recesso dalla società ovvero il diritto di co-vendita 
delle proprie partecipazioni nonché le relative modalità e condizioni di 
esercizio nel caso in cui i soci di controllo, successivamente all’offerta, 
trasferiscano il controllo a terzi, in favore degli investitori diversi dagli 
investitori professionali o dalle altre categorie di investitori indicate al 
comma 2 che abbiano acquistato o sottoscritto strumenti fi nanziari of-
ferti tramite portale. Tali diritti sono riconosciuti per il periodo in cui 
sussistono i requisiti previsti dall’articolo 25, commi 2 e 4, del decreto e 
comunque per almeno tre anni dalla conclusione dell’offerta; 

   b)   la comunicazione alla società nonché la pubblicazione dei 
patti parasociali nel sito internet dell’emittente. 

 2. Ai fi ni del perfezionamento dell’offerta sul portale, il gestore ve-
rifi ca che una quota almeno pari al 5% degli strumenti fi nanziari offerti 
sia stata sottoscritta da investitori professionali o da fondazioni bancarie 
o da incubatori di start-up innovative previsto all’articolo 25, comma 5, 
del decreto. 

 Art. 25. 

  (Costituzione della provvista e diritto di revoca)  

 1. La provvista necessaria al perfezionamento degli ordini di ade-
sione alle offerte è costituita nel conto indisponibile intestato all’emit-
tente acceso presso le banche o le imprese di investimento a cui sono 
trasmessi gli ordini. La valuta di effettivo addebito non può essere ante-
riore alla data di sottoscrizione degli strumenti fi nanziari da parte degli 
investitori. 

 2. Gli investitori diversi dagli investitori professionali che hanno 
manifestato la volontà di sottoscrivere strumenti fi nanziari oggetto di 
un’offerta condotta tramite portale, hanno il diritto di revocare la loro 
adesione quando, tra il momento dell’adesione all’offerta e quello in 
cui la stessa è defi nitivamente chiusa, sopravvenga un fatto nuovo o sia 
rilevato errore materiale concernenti le informazioni esposte sul portale, 
che siano atti a infl uire sulla decisione dell’investimento. Il diritto di 
revoca può essere esercitato entro sette giorni dalla data in cui le nuove 
informazioni sono state portate a conoscenza degli investitori. 

 3. Nei casi di esercizio del diritto di recesso o del diritto di revoca, 
nonché nel caso di mancato perfezionamento dell’offerta, i fondi rela-
tivi alla provvista prevista al comma 1 tornano nella piena disponibilità 
degli investitori.   

  

  ALLEGATO 1

     ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI ISCRIZIONE NEL 
REGISTRO DEI GESTORI E PER LA COMUNICAZIONE AI FINI DELL’ANNOTAZIONE 
NELLA SEZIONE SPECIALE. 

 A. Domanda per l’iscrizione nel registro. 
 1. La domanda di iscrizione nel registro, sottoscritta dal legale 

rappresentante della società, indica la denominazione sociale, la sede 
legale e la sede amministrativa della società, la sede della stabile or-
ganizzazione nel territorio della Repubblica per i soggetti comunitari, 
il nominativo e i recapiti di un referente della società e l’elenco dei 
documenti allegati. 

  2. La domanda di iscrizione nel registro è corredata dei seguenti 
documenti:  

   a)   copia dell’atto costitutivo e dello statuto corredata da dichia-
razione sostitutiva resa ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445 della certifi cazione di vigenza rilasciata 
dall’Uffi cio del registro delle imprese; 

   b)   elenco dei soggetti che detengono il controllo con l’indicazio-
ne delle rispettive quote di partecipazione in valore assoluto e in termini 
percentuali con indicazione del soggetto per il tramite il quale si detiene 
la partecipazione per le partecipazioni indirette; 

   c)    la documentazione per la verifi ca dei requisiti di onorabilità 
dei soggetti che detengono il controllo della società:  

   i)    per le persone fi siche:  
 dichiarazione sostitutiva di atto notorio/certifi cazione (ai 

sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445) attestante l’insussistenza di una delle situa-
zioni di cui all’articolo 8 del Regolamento; 

 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 della 
certifi cazione del registro delle imprese recante la dicitura antimafi a. 

   ii)    per le persone giuridiche:  
 verbale del consiglio di amministrazione o organo equiva-

lente da cui risulti effettuata la verifi ca del requisito in capo agli ammi-
nistratori e al direttore ovvero ai soggetti che ricoprono cariche equiva-
lenti nella società o ente partecipante 

   d)   elenco nominativo di tutti i soggetti che svolgono le funzioni 
di amministrazione direzione e controllo; 

   e)   il verbale della riunione nel corso della quale l’organo di am-
ministrazione ha verifi cato il possesso dei requisiti di professionalità 
e di onorabilità per ciascuno dei soggetti chiamati a svolgere funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo corredato dei relativi allegati; 

   f)   una relazione sull’attività d’impresa e sulla struttura organiz-
zativa redatta secondo lo schema riportato all’Allegato 2. 
 B. Comunicazione per l’annotazione nella sezione speciale del registro. 

 1. Le banche e le imprese di investimento autorizzate alla presta-
zione dei servizi di investimento comunicano, prima dell’avvio dell’at-
tività, lo svolgimento del servizio di gestione di portale indicando la 
denominazione sociale, l’indirizzo del sito internet del portale, il cor-
rispondente collegamento ipertestuale nonché il nominativo e i recapiti 
di un referente della società. La comunicazione è sottoscritta dal legale 
rappresentante della società.   

  

  ALLEGATO 2

     RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ D’IMPRESA E SULLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 A. Attività d’impresa. 
  Il gestore descrive in maniera dettagliata le attività che intende 

svolgere. In particolare, il gestore indica:  
 1. le modalità per la selezione delle offerte da presentare sul 

portale; 
 2. l’attività di consulenza eventualmente prestata in favore delle 

start up innovative in materia di analisi strategiche e valutazioni fi nan-
ziarie, di strategia industriale e di questioni connesse; 

 3. se intende pubblicare informazioni periodiche sui traguardi 
intermedi raggiunti dalle start-up innovative i cui strumenti fi nanziari 
sono offerti sul portale e/o report periodici sull’andamento delle mede-
sime società; 

 4. se intende predisporre eventuali meccanismi di valorizzazione 
periodica degli strumenti fi nanziari acquistati tramite il portale ovvero 
di rilevazione dei prezzi delle eventuali transazioni aventi ad oggetto tali 
strumenti fi nanziari; 

 5. se intende predisporre eventuali meccanismi atti a facilitare 
i fl ussi informativi tra la start-up innovativa e gli investitori o tra gli 
investitori; 

 6. altre eventuali attività. 
 B. Struttura organizzativa. 
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  Il gestore del portale fornisce in maniera dettagliata almeno le se-
guenti informazioni:  

 1. una descrizione della struttura aziendale (organigramma, fun-
zionigramma ecc.) con l’indicazione dell’articolazione delle deleghe 
in essere all’interno dell’organizzazione aziendale e dei meccanismi di 
controllo predisposti nonché di ogni altro elemento utile ad illustrare le 
caratteristiche operative del gestore; 

 2. l’eventuale piano di assunzione del personale e il relativo stato 
di attuazione, ovvero l’indicazione del personale in carico da impiegare 
per lo svolgimento dell’attività. In tale sede, andrà altresì specifi cata 
l’eventuale presenza di dipendenti o collaboratori che abbiano svolto at-
tività professionali o attività accademiche o di ricerca certifi cata presso 
Università e/o istituti di ricerca, pubblici o privati, in Italia o all’estero, 
in materie attinenti ai settori della fi nanza aziendale e/o dell’economia 
aziendale e/o del diritto societario e/o marketing e/o nuove tecnologie 
e/o in materie tecnico-scientifi che, con indicazione dei relativi ruoli e 
funzioni svolti all’interno dell’organizzazione aziendale; 

 3. le modalità, anche informatiche, per assicurare il rispetto degli 
obblighi di cui agli articoli 13, 14, 15 e 16 del presente regolamento; 

 4. i sistemi per gestire gli ordini raccolti dagli investitori ed in 
particolare per assicurare il rispetto delle condizioni previsti all’artico-
lo 17, comma 2, del presente regolamento; 

 5. le modalità per la trasmissione a banche e imprese di investi-
mento degli ordini raccolti dagli investitori; 

 6. una descrizione della infrastruttura informatica predisposta 
per la ricezione e trasmissione degli ordini degli investitori (affi dabilità 
del sistema, security, integrity, privacy ecc.); 

 7. il luogo e le modalità di conservazione della documentazione; 
 8. la politica di identifi cazione e di gestione dei confl itti di 

interesse; 
 9. la politica per la prevenzione delle frodi e per la tutela della 

privacy; 
  10. l’eventuale affi damento a terzi:  

 a. della strategia di selezione delle offerte da presentare sul 
portale, specifi cando l’ampiezza e il contenuto dell’incarico; 

 b. di altre attività o servizi. 
 In particolare, andranno specifi cate le attività affi date, i soggetti 

incaricati, il contenuto degli incarichi conferiti e le misure per assicurare 
il controllo sulle attività affi date e per mitigarne i rischi connessi; 

 11. l’eventuale presenza di incarichi di selezione delle offerte 
ricevuti da altri gestori, indicando l’ampiezza e il contenuto degli stessi; 

 12. la struttura delle commissioni per i servizi offerti dal gestore. 
 L’allegato correda le disposizioni volte all’attuazione dell’artico-

lo 50  -quinquies  , comma 5, lett.   a)   del Testo Unico e risponde anche 
alla fi nalità di costituire quel patrimonio informativo (che si aggiornerà 
periodicamente) a disposizione della Consob in grado di orientare e pro-
grammare l’azione di vigilanza.   

  

  ALLEGATO 3

     INFORMAZIONI SULLA SINGOLA OFFERTA 

 1. Avvertenza. 
 Il gestore assicura che per ciascuna offerta sia preliminarmente ri-

portata con evidenza grafi ca la seguente avvertenza: “Le informazioni 
sull’offerta non sono sottoposte ad approvazione da parte della Consob. 
L’emittente è l’esclusivo responsabile della completezza e della veridi-
cità dei dati e delle informazioni dallo stesso fornite. Si richiama inoltre 
l’attenzione dell’investitore che l’investimento in strumenti fi nanziari 
emessi da start-up innovative è illiquido e connotato da un rischio molto 
alto.”. 
 2. Informazioni sui rischi. 

 Descrizione dei rischi specifi ci dell’emittente e dell’offerta. 
 3. Informazioni sull’emittente e sugli strumenti fi nanziari oggetto 
dell’offerta. 

   a)   descrizione dell’emittente, del progetto industriale con indica-
zione del settore di utilità sociale in caso di start-up innovative a voca-
zione sociale, del relativo business plan e indicazione del collegamento 
ipertestuale al sito internet dell’emittente ove reperire le informazioni 
richieste dall’articolo 25, commi 11 e 12, del decreto; 

   b)   descrizione degli organi sociali e del curriculum vitae degli 
amministratori; 

   c)   descrizione degli strumenti fi nanziari oggetto dell’offerta, dei 
diritti ad essi connessi e delle relative modalità di esercizio; 

   d)   descrizione delle clausole predisposte dall’emittente con rife-
rimento alle ipotesi in cui i soci di controllo cedano le proprie parteci-
pazioni a terzi successivamente all’offerta (le modalità per la way out 
dall’investimento, presenza di eventuali patti di riacquisto, eventuali 
clausole di lock up e put option a favore degli investitori ecc.) con in-
dicazione della durata delle medesime, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 24. 
 4. Informazioni sull’offerta. 

   a)   condizioni generali dell’offerta, ivi inclusa l’indicazione dei 
destinatari, di eventuali clausole di effi cacia e di revocabilità delle 
adesioni; 

   b)   informazioni sulla quota eventualmente già sottoscritta da parte 
degli investitori professionali o delle altre categorie di investitori pre-
viste dall’articolo 24, con indicazione della relativa identità di questi 
ultimi; 

   c)   indicazione di eventuali costi o commissioni posti a carico 
dell’investitore, ivi incluse le eventuali spese per la successiva trasmis-
sione degli ordini a banche e imprese di investimento; 

   d)   descrizione delle modalità di calcolo della quota riservata agli 
investitori professionali o alle altre categorie di investitori previste 
dall’articolo 24, nonché delle modalità e della tempistica di pubblica-
zione delle informazioni sullo stato delle adesioni all’offerta; 

   e)   indicazione delle banche e delle imprese di investimento cui 
saranno trasmessi gli ordini di sottoscrizione degli strumenti fi nanziari 
oggetto dell’offerta e descrizione delle modalità e della tempistica per 
l’esecuzione dei medesimi, nonché della sussistenza di eventuali con-
fl itti di interesse in capo a tali banche e imprese di investimento; 

   f)   informazioni in merito al conto indisponibile acceso ai sensi 
dell’articolo 17, comma 6, alla data di effettivo addebito dei fondi sui 
conti dei sottoscrittori; 

   g)   informazioni in merito alle modalità di restituzione dei fondi nei 
casi di legittimo esercizio dei diritti di recesso o di revoca, nonché nel 
caso di mancato perfezionamento dell’offerta; 

   h)   termini e condizioni per il pagamento e l’assegnazione/consegna 
degli strumenti fi nanziari sottoscritti; 

   i)   informazioni sui confl itti di interesse connessi all’offerta, ivi in-
clusi quelli derivanti dai rapporti intercorrenti tra l’emittente e il gestore 
del portale, coloro che ne detengono il controllo, i soggetti che svolgono 
funzioni di direzione, amministrazione e controllo nonché gli investitori 
professionali o le altre categorie di investitori previste dall’articolo 24, 
che hanno eventualmente già sottoscritto la quota degli strumenti fi nan-
ziari ad essi riservata; 

   j)   informazioni sullo svolgimento da parte dell’emittente di offerte 
aventi il medesimo oggetto su altri portali; 

   k)   la legge applicabile e il foro competente; 
   l)   la lingua o le lingue in cui sono comunicate le informazioni re-

lative all’offerta. 
 5. Informazioni sugli eventuali servizi offerti dal gestore del portale con 
riferimento all’offerta. 

 Descrizione delle attività connesse all’offerta svolte dal gestore del 
portale. 

 [Sono inoltre defi niti alcuni requisiti qualitativi della scheda 
dell’offerta] 

 Le informazioni sull’offerta sono facilmente comprensibili da un 
investitore ragionevole e sono fornite attraverso l’utilizzo di un linguag-
gio non tecnico o gergale, chiaro, conciso, ricorrendo, laddove possibi-
le, all’utilizzo di termini del linguaggio comune. Le informazioni sono 
altresì rappresentate in modo da consentire la comparabilità delle offerte 
svolte tramite il portale. 

 La presentazione e la struttura del documento devono agevolarne la 
lettura da parte degli investitori, anche attraverso la scrittura in caratteri 
di dimensione leggibile. Tale documento è di lunghezza non superiore 
a cinque pagine in formato A4. Qualora vengano usati colori o loghi 
caratteristici della società, essi non compromettono la comprensibilità 
delle informazioni nei casi in cui il documento contenente le informa-
zioni relative all’offerta venga stampato o fotocopiato in bianco e nero.   

  13A06039
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    REGIONE PIEMONTE

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  5 luglio 2013 .

      Rideterminazione delle aliquote dell’addizionale regiona-
le IRPEF.      (Decreto n. 48).     

     IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  Premesso che:  
 con D.G.R. n. 1-415 del 2 agosto 2010 la Regione 

Piemonte ha adottato l’accordo con i Ministri della sa-
lute e dell’economia e delle fi nanze per l’approvazione 
del piano di rientro, unitamente al piano stesso, ai sen-
si dell’art. 1, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311 e con D.G.R. n. 44-1615 del 28 febbraio 2011, e 
successiva D.G.R. n. 49-1985 del 29 aprile 2011 di ret-
tifi ca, ha approvato il c.d. addendum al piano di rientro; 

 nella riunione congiunta del tavolo tecnico per la 
verifi ca degli adempimenti regionali e del comitato per-
manente per la verifi ca dei L.E.A del 7 novembre 2012, 
la Regione è stata invitata ad avvalersi di quanto previsto 
dall’art. 15, comma 20, del decreto-legge n. 95/2012, me-
diante la predisposizione di un programma operativo per 
il triennio 2013-2015 in prosecuzione del piano di rientro; 

 la Regione ha formalizzato tale richiesta in data 
3 aprile 2013; 

  nella riunione congiunta del tavolo e comitato del 
4 aprile 2013, si è defi nito quanto segue:  

   a)   si è preso atto dell’istanza regionale, richie-
dendo la trasmissione del programma operativo entro il 
10 maggio 2013; 

   b)   il disavanzo del settore sanitario per l’anno 
2012, inglobando il disavanzo emerso in relazione ai cre-
diti ridotti negli esercizi 2006 e 2007 e non reimpegnati 
nel bilancio regionale per 883 milioni di euro, è risultato 
pari a 994,045 milioni di euro; 

   c)   la copertura di tale disavanzo non è stata inte-
grale in quanto residua un disavanzo ancora da coprire 
pari a 864,045 milioni di euro; 

   d)   si sono pertanto verifi cati i presupposti per 
l’avvio della procedura di diffi da a provvedere di cui 
all’art. 1, comma 174, della legge n. 311/2004; 

 Dato atto che la Regione in data 10 maggio 2013 ha 
presentato la proposta di programma operativo 2013-
2015, attualmente in corso di istruttoria presso i Ministeri 
competenti; 

 Visto che con nota del 10 maggio 2013 (prot. n. USG 
0002275 P-4.2.1.SG) il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ha trasmesso l’atto di diffi da previsto dalla legge in 
tema di disavanzo di gestione nel settore sanitario; 

 Verifi cato che con detto provvedimento si intima alla 
Regione Piemonte di provvedere alla relativa copertura 
ai sensi del richiamato art. 1, comma 174, della legge 
n. 311/2004 con specifi ci interventi, anche utilizzando 
le somme attinte dalla prevista anticipazione di liquidità 
erogata dallo Stato ai sensi del decreto-legge n. 35/2013; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge n. 72/2013 che preve-
de che le risorse reperite ai sensi dell’art. 3, comma 2, 

del decreto-legge n. 35/2013 non richieste dalle Regioni 
possono essere assegnate alle Regioni che ne fanno for-
male richiesta entro il 30 giugno 2013 e che la Regione 
Piemonte in data 27 giugno 2013 ha presentato istanza al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Considerato che con decreti direttoriali MEF del 
16 aprile 2013 e del 2 luglio 2013 sono stati attribuiti alla 
Regione 803,724 milioni di euro a titolo di anticipazione 
di liquidità per il pagamento dei debiti del Servizio Sani-
tario Nazionale ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto-
legge n. 35/2013; 

 Visto l’art. 13 della Legge Regionale 7 maggio 2013, 
n. 8 che prevede l’adeguamento dell’aliquota dell’addi-
zionale regionale all’IRPEF secondo quanto previsto dal 
decreto legislativo n. 68/2011, ai fi ni di dare copertura 
agli oneri fi nanziari derivanti dalle anticipazioni di li-
quidità previste, fra l’altro, dall’art. 3 del decreto-legge 
n. 35/2013 e che tale copertura risulta suffi ciente anche 
con riferimento agli importi assegnati dal citato decreto 
direttoriale MEF del 2 luglio 2013; 

 Ritenuta l’assoluta urgenza di provvedere agli adem-
pimenti inderogabili di cui alla sopraccitata diffi da entro 
il termine del 15 luglio 2013 in qualità di Commissario 
ad acta; 

  Visti in particolare:  
 l’art. 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, con-

vertito nella legge n. 64/2013; 
 l’art 1 del decreto-legge 24 giugno 2013, n. 72; 
 la Legge Regionale 7 maggio 2013 n. 9 di approva-

zione del bilancio di previsione della Regione Piemonte 
per l’esercizio fi nanziario 2013 e pluriennale 2013-2015; 

  Decreta:  

 In qualità di Commissario    ad acta    ai sensi dell’art. 1, 
comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e s.m.i. 

 di provvedere, nell’ambito del bilancio 2013, alla 
copertura del disavanzo non coperto del Servizio Sani-
tario Regionale, pari a euro 864.046.000,00, per euro 
803.724.000,00 con l’anticipazione di liquidità di cui ai 
decreti direttoriali del 16 aprile 2013 e del 2 luglio 2013 
e per la quota rimanente, pari a euro 60.322.000,00 me-
diante aumento dell’addizionale all’imposta sul reddito 
delle persone fi siche, come specifi cato in seguito, per 
euro 49.300.000,00 e tramite riduzione del fondo di riser-
va per le spese obbligatorie pari ad euro 11.022.000,00; 

  di incrementare, con riferimento al vigente bilancio 
2013, per complessivi euro 500.717.392,78 le seguenti 
previsioni di entrata e di spesa per gli importi a fi anco di 
ciascuna indicate:  

   a)   previsione di entrata relativa all’anticipazione di 
liquidità ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge n. 35/2013, 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 64/2013: + 
451.417.392,78 euro; 

   b)   previsione di entrata relativa all’addizionale re-
gionale all’IRPEF: + 49.300.000,00 euro; 

   c)   previsione di spesa relativa alla reiscrizione 
dei residui perenti agli effetti amministrativi reclamati 
dai creditori, relativamente a spese di natura corrente: 
-52.306.607,22 euro; 
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   d)   previsione di spesa relativa al fondo di riserva per 
le spese obbligatorie: -11.022.000,00 euro; 

   e)   previsione di spesa relativa alle erogazioni alle 
Aziende Sanitarie Locali delle somme necessarie per spe-
se correnti: + 564.046.000,00 euro; 

  ai sensi del comma 173 e ss. dell’art. 1 della legge 
n. 311/2004 e s.m.i., al fi ne di assicurare la copertura dei 
disavanzi di gestione in materia di spesa sanitaria, a de-
correre dal periodo di imposta in corso alla data di ado-
zione del presente decreto, di determinare l’addizionale 
regionale IRPEF, di cui all’art. 50 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997 n. 446, e all’art. 6 del decreto legislati-
vo 6 maggio 2011 n. 68 per scaglioni di reddito, applican-
do, al netto degli oneri deducibili, le seguenti maggiora-
zioni all’aliquota base:  

   a)   maggiorazione di 0,46 p.p. per i redditi sino a 
euro 15.000,00; 

   b)   maggiorazione di 0,47 p.p. per i redditi compresi 
tra euro 15.001,00 e sino ad euro 28.000,00; 

   c)   maggiorazione di 0,48 p.p. per i redditi compresi 
tra euro 28.001,00 e sino ad euro 55.000,00; 

   d)   maggiorazione di 0,49 p.p. per i redditi compresi 
tra euro 55.001,00 e sino ad euro 75.000,00; 

   e)   maggiorazione di 0,50 p.p. per i redditi superiori 
a euro 75.001,00; 

 di dare atto che quanto disposto al punto precedente 
assicura la differenziazione della addizionale regionale 
all’IRPEF, secondo gli scaglioni di reddito corrispondenti 
a quelli stabiliti dalla legge statale; 

  di provvedere alla copertura agli oneri stimati con ri-
ferimento alla restituzione in 30 anni, a partire dal 2014, 
dell’anticipazione di liquidità ex art. 3, comma 2, del de-
creto-legge n. 35/2013 tramite la seguente variazione del-
le vigenti iscrizioni del bilancio pluriennale 2013/2015:  

  Anno 2014:  
   a)   interessi passivi relativi all’anticipazio-

ne 2013 di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 35/2013: 
+32.148.960,00 euro; 

   b)   quota capitale relativa all’anticipazione 
2013 di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 35/2013: 
+14.330.478,60 euro; 

   c)   restituzione della quota annuale dell’antici-
pazione riscossa a valere sul fondo per assicurare la 
liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigi-
bili, di cui al decreto-legge n. 35/2013: -31.455.000,00 
euro; 

   d)   fondo di risersa per le spese obbligatorie: 
-15.034.438,60 euro; 

  Anno 2015:  
   a)   interessi passivi relativi all’anticipazione 

2013 di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 35/2013: 
+31.575.740,86 euro; 

   b)   quota capitale relativa all’anticipazione 
2013 di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 35/2013: 
+14.903.697,74 euro; 

   c)   restituzione della quota annuale dell’antici-
pazione riscossa a valere sul fondo per assicurare la 
liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigi-
bili, di cui al decreto-legge n. 35/2013: -46.479.438,60 
euro; 

 di disporre la trasmissione del presente decreto alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, al Tavolo di ve-
rifica degli adempimenti presso il Ministero dell’eco-
nomia ed al Consiglio regionale del Piemonte. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte e nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Torino, 5 luglio 2013 

 Il Presidente: COTA   

  13A06040  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di medici-
nali per uso umano, rilasciata alla Società S.M. Farma-
ceutici S.r.l., in Trieste.    

     Con Determinazione n. aM - 94/2013 del 3 luglio 2013 è stata so-
spesa, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 
2006, l’autorizzazione alla produzione di Medicinali dell’offi cina sita in 
Trieste - Via Flavia, 124, rilasciata alla Società S.M. Farmaceutici S.r.l.   

  13A06003

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Yaz - Eloine»    

      Estratto determinazione V&A/1033 del 20 giugno 2013  

 Specialità medicinale: YAZ - ELOINE. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento:  NL/H/XXXX/001/

WS/038 - NL/H/XXXX/001/WS/001 - NL/H/1269/001/II/028 
- NL/H/1270/001/II/030. 

 Tipo di modifi ca: C.I.4 - Variazioni collegate a importanti modifi -
che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 
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 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca degli stampati alle 
sezioni: 4.2 (estensione della fi nestra di tempo per mancata assunzione 
delle pillole dalle 12h alle 24h) - 4.3 (eliminazione di una controindica-
zione relativa alla pancreatite) - 4.4 (aumento del rischio di VTE durante 
il primo anno quando la donna utilizza per la prima volta un COC o 
quando la donna riprende l’uso del COC dopo un intervallo libero da 
pillola di almeno un mese) del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e dei corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo. Gli stampati 
corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06016

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Yasminelle - Ya-
smin - Aliane - Yarina».    

      Estratto determinazione V&A/1032 del 20 giugno 2013  

 Specialità medicinale: YASMINELLE - YASMIN - ALIANE 
- YARINA. 

 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/XXXX/001/

WS/038 - NL/H/XXXX/001/WS/001. 
 Tipo di modifi ca: C.I.4 - Variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca degli stampati alle 
sezioni: 4.3 (eliminazione di una controindicazione relativa alla pancre-
atite) - 4.4 (aumento del rischio di VTE durante il primo anno quando 
la donna utilizza per la prima volta un COC o quando la donna riprende 
l’uso del COC dopo un intervallo libero da pillola di almeno un mese) 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti pa-
ragrafi  del foglio illustrativo. Gli stampati corretti ed approvati sono 
allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 

a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06017

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Losec»    

      Estratto determinazione V&A/1031 del 20 giugno 2013  

 Specialità medicinale: LOSEC. 
  Confezioni:  

  026804029 - «40 mg polvere per soluzione per infusione» 1 
fl aconcino;  

  026804031 - «40 mg polvere per soluzione per infusione» 5 
fl aconcini;  

  026804056 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 1 fl acone 
da 14 capsule;  

  026804082 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule;  
  026804094 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule;  
  026804106 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule;  
  026804118 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 35 capsule.  

 Titolare A.I.C.: Astrazeneca AB. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: IT/H/0254/001-004/

II/009. 
 Tipo di modifi ca: C.I.4 - Variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca degli stampati alle se-
zioni: 4.4 - 4.5 - 4.8 e 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e dei corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo (introduzione delle 
informazioni in merito all’interazione fra omeprazolo e clopidrogel, in 
merito all’aumento dei livelli di CgA, in merito all’ipocalcemia ed in 
merito all’aumento del numero delle cellule   ECL)  . Gli stampati corretti 
ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 
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 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06018

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Nutrispecial Omega»    

      Estratto determinazione V&A/1030 del 20 giugno 2013  

 Specialità Medicinale: NUTRISPECIAL OMEGA 

  Confezioni:  

  040415010/M - «Emulsione per infusione» 5 sacche a tre com-
parti 625 ML  

  040415022/M - «Emulsione per infusione» 5 sacche a tre com-
parti 1250 ML  

  040415034/M - «Emulsione per infusione» 5 sacche a tre com-
parti 1875 ML  

  040415046/M - «Emulsione per infusione» 5 sacche a tre com-
parti 2500 ML  

 Titolare AIC: B. BRAUN MELSUNGEN AG 

 Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0919/001/II/001 

 Tipo di modifi ca: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi -
che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca apportata: è autorizzato l’aggiornamento del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, 
comprese le informazioni di sicurezza dei «Non clinical overview» e 
del «Clinical Overview». Gli stampati corretti ed approvati sono allegati 
alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06019  

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Mepral»    

      Estratto determinazione V&A /1026 del 20 giugno 2013  

 Specialità medicinale: MEPRAL. 
  Confezioni:  

  026783023 - «40 mg polvere per soluzione per infusione» 1 
fl aconcino;  

  026783035 - «40 mg polvere per soluzione per infusione» 5 
fl aconcini;  

  026783050 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule;  
  026783086 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule;  
  026783098 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule;  
  026783100 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule;  
  026783112 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 35 capsule.  

 Titolare A.I.C.: Bracco S.p.A. 
 Nmero procedura mutuo riconoscimento: IT/H/0260/001-004/

II/011. 
 Tipo di modifi ca: C.I.4 - Variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca degli stampati alle se-
zioni: 4.4 - 4.5 - 4.8 e 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e dei corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo (introduzione delle 
informazioni in merito all’interazione fra omeprazolo e clopidrogel, in 
merito all’aumento dei livelli di CgA, in merito all’ipocalcemia ed in 
merito all’aumento del numero delle cellule   ECL)  . Gli stampati corretti 
ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06020

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medici-
nali per uso umano, rilasciata alla Società Vitalaire Italia 
S.p.A., in Roma.    

     Con il provvedimento n. aG - 29/2013 del 28 giugno 2013 è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di Gas Medici-
nali dell’offi cina farmaceutica sita in Roma (RM) Via Prenestina n. 189, 
rilasciata alla Società Vitalaire Italia S.p.A.   

  13A06027
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        Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso umano 
«Tramadolo Viatris».    

      Estratto determinazione V&A n. 1039 del 20 giugno 2013  

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.A. 
 Specialità medicinale: TRAMADOLO VIATRIS. 
 Tipologia: Proroga Smaltimento Scorte 
  «Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale TRAMADOLO VIATRIS»:  
 035875018/M - «100 Mg/ml Gocce Orali, Soluzione» 1 Flacone 

da 10 ml; 
 035875020/M - «100 Mg/ml Gocce Orali, Soluzione» 2 Flaconi 

da 10 ml; 
 035875032/M - «100 Mg/ml Gocce Orali, Soluzione» 5 Flaconi 

10 ml; 
 035875044/M - «100 Mg/ml Gocce Orali, Soluzione» 10 Flaconi 

da 10 ml; 
 035875057/M - «100 Mg/ml Gocce Orali, Soluzione» 20 Flaconi 

da 10 ml; 
 035875069/M - «50 Mg/ml Soluzione Iniettabile» 5 Fiale da 2 ml; 
 035875071/M - «50 Mg/ml Soluzione Iniettabile» 10 Fiale da 2 ml; 
 035875083/M - »50 Mg/ml Soluzione Iniettabile» 50 Fiale da 2 ml; 
 035875095/M - «50 Mg Capsule Rigide» 10 Capsule da 50 mg; 
 035875107/M - «50 Mg Capsule Rigide» 30 Capsule da 50 mg; 
 035875119/M - «50 Mg Capsule Rigide» 50 Capsule da 50 mg; 
 035875121/M - «50 Mg Capsule Rigide» 100 Capsule da 50 mg, 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dal 6 luglio 2013 
data di scadenza dei 120 giorni previsti dalla Comunicazione di Notifi ca 
Regolare per Modifi ca Stampati AIFA/V&A/P/12081 del 4 febbraio 2013 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 28 del 7 marzo 2013, senza ulteriore 
proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  13A06028

        Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso umano 
«Tradonal».    

      Estratto determinazione V&A n. 1038 del 20 giugno 2013  

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.A. 
 Specialità medicinale: TRADONAL. 
 Tipologia: Proroga Smaltimento Scorte 
  «Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale TRADONAL»:  
 034233015 - Sr 50 Mg 30 Capsule Rigide Rilascio Prolungato; 
 034233027 - Sr 100 Mg 30 Capsule Rigide Rilascio Prolungato; 
 034233039 - Sr 150 Mg 30 Capsule Rigide Rilascio Prolungato; 
 034233041 - Sr 200 Mg 30 Capsule Rigide Rilascio Prolungato; 
 034233054 - Sr 50 Mg 60 Capsule Rigide Rilascio Prolungato; 
 034233066 - Sr 100 Mg 60 Capsule Rigide Rilascio Prolungato; 
 034233078 - Sr 150 Mg 60 Capsule Rigide Rilascio Prolungato; 
 034233080 - Sr 200 Mg 60 Capsule Rigide Rilascio Prolungato, 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dal 7 luglio 2013 
data di scadenza dei 180 giorni previsti dalla Determinazione V&A/2029 
dell’11 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 dell’8 gen-
naio 2013, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  13A06029

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tamsulosina EG».    

      Estratto determinazione V&A n. 1034 del 20 giugno 2013  

 Specialità medicinale: TAMSULOSINA EG. 
  Confezioni:  

 037002019/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
10 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002021/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
14 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002033/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
15 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002045/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
20 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002058/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
28 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002060/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
30 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002072/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
50 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002084/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
56 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002096/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
60 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002108/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
90 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002110/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
100 Capsule in Blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002122/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
60 Capsule in Contenitore HDPE; 

 037002134/M - «0,4 mg Capsule Rigide a rilascio modifi cato» 
250 Capsule in Contenitore HDPE. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.A. 
 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/1884/001/R/001 

DE/H/1884/001/IB/016 
 Tipo di Modifi ca: Rinnovo Autorizzazione - Modifi ca Stampati 
 Modifi ca apportata: È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto 

delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e delle Etichet-
te in seguito alla pubblicazione del Paediatric Assessment Report per 
la procedura di Work-sharing del 2 luglio 2012. Adeguamento al QRD 
Template. Ulteriori modifi che apportate in seguito della procedura di 
rinnovo europeo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complemen-
tare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o 
in altra lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 
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 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06030

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 
ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 

PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento delle tavole n. 77, 79, 84 del PAI Brenta-
Bacchiglione. (PAI-4 bacini).    

     Si rende noto che, in attuazione della Deliberazione della Giunta 
Regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme di 
Attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini idro-
grafi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione, sono 
state aggiornate, con decreto segretariale n. 1763 del 2 luglio 2013, le 
tavole n. 77, 79, 84 del Piano in relazione ad alcune zone di attenzione 
ricadenti nel territorio della Provincia di Padova (comuni di Ponte San 
Nicolò, Albignasego, Casalserugo, Maserà di Padova). 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto segretariale è depositata presso l’Autorità di Ba-
cino dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglio-
ne, la Regione del Veneto (Direzione Difesa del suolo), la Provincia di 
Padova e i Comuni sopraccitati. 

 I decreti sono altresì reperibili sul sito istituzionale dell’Autorità di 
Bacino www.adbve.it   

  13A05993

        Aggiornamento delle tavole n. 41, 42, 44, 46, 47, 48, 61, 62 
del PAI Brenta-Bacchiglione. (PAI-4 bacini).    

     Si rende noto che, in attuazione della Deliberazione della Giunta 
Regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme di 
Attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini idro-
grafi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione, sono 
state aggiornate, con decreto segretariale n. 1762 del 2 luglio 2013, le 
tavole n. 41, 42, 44, 46, 47, 48, 61, 62 del Piano in relazione ad alcune 
zone di attenzione ricadenti nel territorio della Provincia di Vicenza (co-
muni di Camisano Vicentino, Quinto Vicentino) e di Padova (comuni di 
Gazzo, Grantorto, Mestrino, San Pietro in Gu, Villa del Conte). 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto segretariale è depositata presso l’Autorità di Ba-
cino dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglio-
ne, la Regione del Veneto (Direzione Difesa del suolo), la Provincia di 
Vicenza, la Provincia di Padova e i Comuni sopraccitati. 

 I decreti sono altresì reperibili sul sito istituzionale dell’Autorità di 
Bacino www.adbve.it   

  13A05996

        Aggiornamento delle tavole n. 14, 15, 16, 19, 20, 21, 37 del 
PAI Brenta-Bacchiglione. (PAI-4 bacini).    

     Si rende noto che, in attuazione della deliberazione della Giunta 
regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme di 
attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini idro-
grafi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione, sono 

state aggiornate, con decreto segretariale n. 1761 del 2 luglio 2013, le 
tavole n. 14, 15, 16, 19, 20, 21, 37 del Piano in relazione ad alcune zone 
di attenzione ricadenti nel territorio della Provincia di Vicenza (comuni 
di Carrè, Malo, Marano Vicentino, Piovene Rocchette, Santorso, Sarce-
do, Schio, Zané, Zugliano). 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto segretariale è depositata presso l’Autorità di Ba-
cino dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglio-
ne, la Regione del Veneto (Direzione difesa del suolo), la Provincia di 
Vicenza e i Comuni sopraccitati. 

 I decreti sono altresì reperibili sul sito istituzionale dell’Autorità di 
Bacino www.adbve.it   

  13A05997

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione
registrata «TERNERA GALLEGA»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 182 del 27 giugno 2013 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Spagna, 
ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) 1151/2012, del disciplinare 
della denominazione registrata per il prodotto entrante nella categoria 
«Carni fresche (e frattaglie)» - «Ternera Gallega». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare - PQA III, via XX Settembre 
n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma, del predetto regolamento comunitario.   

  13A05790

        Domanda di registrazione della denominazione
«CORDERO SEGUREÑO»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 180 del 26 giugno 2013, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione ge-
ografi ca protetta, presentata dalla Spagna ai sensi dell’art. 49 del rego-
lamento (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Carni 
fresche (e frattaglie)» - «Cordero Segureño». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare - PQA III, via XX Settembre 
n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento comunitario.   

  13A05806
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        Domanda di registrazione della denominazione 
«ΤΟΜΑΤΑΚΙ ΣΑΝΤΟΡΙΝΗΣ» (TOMATAKI SANTO-
RINIS).    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 167 del 13 giugno 2013, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Denomi-
nazione di origine protetta, presentata dalla Grecia ai sensi dell’art. 49 
del regolamento (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella cate-
goria «Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati» «ΤΟΜΑΤΑΚΙ 
ΣΑΝΤΟΡΙΝΗΣ» (Tomataki Santorinis). 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare - PQA III, via XX Settembre 
n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento comunitario.   

  13A05807

        Domanda di registrazione della denominazione
«LILIPUTAS»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 170 del 15 giugno 2013, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
geografi ca protetta, presentata dalla Lituania ai sensi dell’art. 49 del 
regolamento (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria 
«Formaggi» - «Liliputas». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare - PQA III, via XX Settembre 
n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento comunitario.   

  13A05808  
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  
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